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3 EPocA PRIMA

animale, e 1 varj movimenti, per mezzo de'quali
si eseguono, tendono direttamente al perenne
e progressivo dissipamento della vita istessa .
Queste forze iﬁternr; nondimeno, inerenti al-
macchina uimana non solo , ma universalmen-
te a tutti gli esseri viventi , non avrebbera
esercitata che una lentissima e impercettibile
azione senza 1" impressione di cause estranee
ed accidentali, capaci a determinarne oli effetti.
Sono gli agenti esterni, e le influenze degli
elementi, che «ci circondano, quelle potenze
nocive , le quali operando incessantemente ,
n¢ sempre in proporzione a’bisogni, sulla de-
licata chstituzione degli esseri organizzati, e
mettendo in effetto le preesistenti disposizioni,
ne alterano I'armonia delle parti , ne distrug-
gono la tessitura , e adunano sul corpo uma-
no principalmente sotto varie e moltiplici for-
me I’ infermita, e la morte,

Or daccht l'uomo, sin da’ primi istanti del-
la sua esistenza soggetto all’urto violento del-
le potenze esterne, venne affettato da un mo-

do di essere tendente a distruggerlo, dovet-
. <












6 ErocA PJ:IMA

¢’ IrPOCRATE , loro primo maestro , hanno
portato le ardite pretensioni sino a voler di-
rettamente discendere da ERMETE ; da Osi-
RIDE , da OrO , da APOLLINE, e da quanti
Eroi la credula Fenicia, il misterioso Egitto,
e la favolosa Grecia eressero in divinitd tu-
telari della sanith . Quindi le urigini teistiche
della Medicina , le quali , in luogo di por-
tarle rischiaramento , e accrescerle dignita ,
ne rendono vie piu incerta ed oscura la vera
primitiva istoria « Quindi quella serie di ma-
ravigliosi racconti intorno alle genealogie de-
gli Erol, che si compiacquero di comunicar-
lIa agli vomini , e a’ meriti de’ primi inven-
tori , sotto quest’ epoca volgarmente rappor-
tati : puerile e romangesco intreccio d’ in-
sussistenti finzioni , di palpabili inverisimi-
glianze , e di ridicole assurdith . Ecco il per-
che ho denominata quest’ Epoca Medicina Mi-
tologica .« Essa comprende I'intervallo di tems~
po, scorso dalla prima conoscenza , che n’
ebbero gli vomini, sino alla presa di Tro-
ja, avvenuta poco tempo dopo ESCULAPIO. 4

AT .






8 EpocAd PRIMA

verte , altrettanto da viva e sfolgorante luce
rischiarati ..

Pur non di meno, in mézzo alle oscure, &
confuse tradizioni, che compongono la Storia
di quell’eth , due degni oggetti richiamano a se
. nostri sguardi , e meritano la nostra atten-
rone : 'uso di alcuni popoli di esporre nelle
pubbliche piazze gli ammalati, e la condizio-
;ne: della Medicina in Egitto . Prevalse princi-
jpalmente presso 1 Babilonesi quella costumana
?ﬁ, affincht 1 passeggieri , 1 quali avevano
sofferto lo stesso male, indicassero loro que’ ri-
medj , di cui eglino stessi si eran serviti. Per
mezzo di queste pubbliche 'esposizioni , usate
eziandio ancorché non universalmente presso i
Greci, e da cui si pretende, che dobbiamo
riconoscere la piu parte delle osservazioni,
sparse ne’ libri ippocratici, I'antica Medicina si
arricchl successivamente di un cumulo di nuo-
ve osservazioni, solite in alcuni paesi a regi<
strarsi in tabelle particolari, che si afliggevano
alle pareti de’ tempj. Ma lasciamo i Babilo-

' nesi






zo Erocd PriMA MEDIC. MITOLOG.

te i progressi de’ moderi nelle scienze fisiche;
ed anche intellettuali ; tutto rinvengono nell
alta antichith . Del resto la Medicina presso
questo ﬁupnln éra tenuta In somma riputa-
zione, € si sa che alcuni Re si facevane un
pregio singolare d' esercitarla; Ma gid & tem-
po, lasciata da parte la mitologia; di fat pas=
saggio alla seconda Epoca; in cui i fatti sono
meno incerti, le tenebre cominciano 4 diradar-
sije la flaccola della verith va spargendo ung
{anguida luce sopra la storia: In essa io sup-
pongo la Medicina nata in Grecia, chein real-
th & per noi la madre delle Scienze,e ponge
i1 obblio le altre mpazioni.

Rpn AU

EPO-






£2 Epoc4 SECONDA
colo prima , o incirca. Un esteso empirismo
pratico succede alle prime guide degli uomi-
ni, I' istoto, il caso, I’ osservazione , e di-
venta il primario elemento della Medicina gre-
ca in questo tratto di tempo. Esso si pud ri-
guardare come un sistema seguito dal wol-
go, a norma del quale praticavasi allora l'arte
curativa. Ho detto della Medicina greca, poi-
che I’ uso di rimontare atf.'ﬂ".lpl annc}u di que--
sta nazione per rintracciarvi 1 pnml vestigj
delle cognizioni umane, generalmente ricevuto
fra’Letterati, fa che dimentichiamo gli altri
popoli, e non tenghiamo conto veruno de’loro -
progressi nelle Scienze e nelle Arti . So che
Scrittori eioquemi in te'mpi a noi vicini ne
hanno cercato altrove le origini, ma in uno
scritto, come questo, sarebbe fuor di proposi-
to il farsi carico di tal opinione , comunque
appoggiata da’ valorosi sostenitori di essa . Io
considero dunque EscurLario come il Padre
della Medicina Empirica, nel modo istesso che
IpPOCRATE lo fu della Dogmatica .

Parrebbe qui opportuno di fermarci ad os-

ser-
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vero , si potrebbe riguardare questo Medico
come il TarLere della Medicina, Checcht ne
sia di -cib, si rapportano aleuni fatti, relativi
alla sua pratica , da’ quali & manifesto , che
Parte di Msrameo,'e quella del di lui figlio
TEODAMANTE , non consistevano veramente
in altro, se non se in incantesimi , e prati-
che superstiziose . Dopo TEODAMANTE -ﬁfﬁﬂ'
Poriipo della stessa famiglia di Merampo ,
ma venne poscia ecclissato dal famoso C'_enraufﬁ
CHIRONE, versato nella conoscenza delle pian-
te, e nella cura delle piaghe, Egli ebbe molti
allievi , fra’ quali il pih insigne e .rinomato fu
Escurario, la di cui epoca vien fissata poco
tempo prima della presa di Troja da’ Greci.
Le cognizioni di EsSCuLaPio sopra la Bota-
nica , la Medicina , ‘¢ la'Chirurgia furono
molto pil estese di quelle di MeLamro , e
del favoloso Cuirone. ~La Grecia gli eres-
se da per tutto delle statue , gli consagrd de”
tempj ,. e stabilt un culto in suo onore, Dl-
lora in poi la Medicina venne esercitats prin-
cipalmente da coloro ', a'quali era stato com-’
| messo
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GRATE, com'¢ noto, il diciassettesimo di questa
discendenza , sorti dalla scuola di Coo, la piu
cospicua fra tutte .

Nel mentre che gli Asclepiadi, ereditandone
¢o’lcro natali il secreto, erano quasi i soli in
- possesso dell’ esercizio dell’ Arte , TALETE , €
FERECIDE, ritornati dall’ Egitto, in cui avevano
viaggiato , trasportarono in Grecia colle altre
cognizioni c¢id che poterono acquistare della

scienza medica di quel paese . Quasi nel tem-
po - stesso PITAGORA , fiorito nella meth del
sesto secolo in circa avanti 'E. V. , celebre

anch’ egli pe’suoi viaggi, e sistemi , v’ intro-
dusse lo studio di questa scienza, come parte

della filosofia naturale, ed il suo esempio fu

seguito da’ Filosofi posteriori sino ad [PPOGRA-
TE, Crotone divenne allora la pih famosa del-
le Scuole filosofiche e mediche dell’ antichith .
Pur non di meno egli meritd poco della Me-

dicina. La sua Fisiologia era piena delle stesse

assurdith , e superstizioni , che ne infettarono
la Filosofia . Sembra , che siasi occupato prin-

cipalmente dell' Igiene , o sia Medicina pre-
scr-
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Fino all' epoca d' IppocrRATE 5, la Medicingj
come pibr sopra ho detto, o era stata ristretta
in un volgare e grossolano empirismo ne’ tem-
pj di Escurario, o inviluppata nel caos d'una
astratta e oziosa metafisica nelle scuole de’ Sa-
pienti . IPPOCRATE comparisce. Nato dal seno
della famiglia degli Asclepiadi; allevato tra i
filosofi, e pieno di ardore pe’ vantaggi dell’arte
da’ suoi maggiori ereditata ; egli s’ avvide de’ di-
fetti , e della imperfezione degli strumenti fin
allora impiegati pel di lei avanzamento : co-
nobbe ciod 1'insufficienza del puro empirismo,
non mieno che la poca solidith dell'astratto ra-
gionamento. L' unico mezzo , valevole a sta-
bilire Ja Medicina sopra un piano scientifico
ed esteso, a renderla utile e sicura neltempo
stesso , e ad incamminarla ad ulteriori avan-
zamenti; era quello di congiungerne insieme
le due parti costitutive, sin’ allora divise , e
separate , la tecria e la pratica. Spinto dal
genio , che I' animava, IrpocraTE s’ accinge
a questa impresa, e i muliplici ostacoli che
incontra , non fanno , che accrescere vie pilt

| Tat-
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cipio della vita, del senso; e del moto,a ¢ui
accorda una intelligenza; la qualé regoli e di-
rigga le facolth del corpo a lei subordinate .
La vita, la sanith, il senso; il moto; la morte
vengono in generale attribuite da IPPOGRATE alle
varie modificazioni di questa nhatura, o calore
innato . A tre principj riduceva le pasti compo-
fienti il corpo animalé ; ai solidi; ai iiquidi"j ed
agli spiriti ; o sia cid che contiene ; cid ch’&
contenuto, e cid che di I'impulsione. Indicava
sotto il nome di parti contenenti il solido e
i vasi ;' gli umori e prop:iamente il sangue 4
la bile; la pituita ; € I’atrabiiei per le parti
contenute ; € per ispiritﬁ dinotava una sostan-
za , partecipante delld natura dell’ aria ; sparsa
per tutto I’ abito del corpos Tutte quante le
cagioni materiali| delle malattie nor ebbero al-
trove li loro essenza; che nella sproporzione
di quei quattro umori fra loro ; in rapporto
alla quantith, qualith; mescolanza, é predomi-
nio l'un sopra laltro: quantunque questo siste-
ma evidentemente distrugga tutto cid che sta-
bilisce altrove degli spiriti , ossia dell’ aria ,

als
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mezzd di pochi, e appropriati soccorsi , & 865
pra tutto della dieta, una medicina in soms
ma espettativa, costituirono i fondamenti dels
la sua pratica. Quindi prese piede ed invalse
la dottrina delle crisi, delle mutazioni ciok
per lo piu favorevoli delle malattie, precedute
dalla cozione; e de’ giorni eritici ; ‘destinati
per queste salutari operazioni ¢ dottrina di
grande influenza sullo spirito della pratica
ciecamente adottata , e combattuta al tempo
stesso vigorosamente ' da’ moderni. I medito
adunque , secondo IFﬂDGRHTEj si deve limitare
a soccorrere, e moderare la natura, valea dire
la sovrana medicatrice de’mali, e la di lui prin<
cipal cura deve riporre nell’ osservare atten=
tamente e diriggere al buon esito gli andamenti
de’mali, e non pervertirli con medicature in<
tempestive e pericolose. Non & gid chlegli- non
raccomandasse 1 amministrazione di molti ri<
medj , de’ quali ne conobbe pili classi y “come-
degli emetici , de’ purgativi, de’sudorifici, de’
diuretici, de’sonniferi, delle missioni di sangue,
e di altri, e principalmente :h_i;‘urgi&i.,_@i cui

con
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rith per avere indicato e aperto a’'figli di E-
scuLario il vero cammino da perfezionare,e
accrescere la Medicina, lo studio, e I' osser-
vazione de'fatti. Ma noun trasformiamo 1n cie-
ca esuperstiziosa venerazione il nostro rispetto;
riguardiamolo per fondatore dell’ Arte , come
perd poteva esserlo in un tempo, in cui la
Notomia era alla culla, e 1a Fisica non esisteva
ancora. 1l suo sistema, insussistente per la teoria,
per la parie istessa de¢’ fatti & per noi insuffi-
cientissimo , e per tutti i versi manchevole :
eglt non c¢i ha somministrato che parte de’mate-
riali per ledifizio della Medicina,la di cui co=
struzione ed architettura sona intieramente opera
de’'modernic Non vi si trovano, che idee isolate,
non aventi legame e correlazione alcuna fra
loro, e ad un tutto, e spesso discordi; ne 1 fatti
vi sono rappresentati sotto rapporti abbastan-
za generali ed estesi, Abbiamo la sincerith di
ammirarlo e di scusarlo a vicenda, ( poich&
bisogna giudicare i grandi uomini relativamen-
te 2’ lumi del secolo in cut vissero ); e con=
tentiamoci di profittare di tutto cid, ch’¢ fon-

| dato
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subalterni. Alcuni fra loro si applicarono con
particolare impegno a coltivarne certi rami ,
Cosi ErasisTraTO , ed EROFILO, rinnovando
lo studio della Notomia, vi fecero molte sco-
verte : essl si eressero in autori di due sette
particolari , derivate entrambe del dogmatis-
mo , che fiorirono in Alessandria , e altrove
nel terzo secolo inmanzi I'E. V. Gli Erasitra=
tei si occuparono sopra tutto nella investiga-
zione della struttura ed uso delle parti , e
delle cagioni de'morbi. Gli Erofilei sulla scor-
ta del loro Capo attesero alla ricerca de’ ri-
medj , ed ampliarono la Materia Medica. La
divisione ‘della Medicina dalla Chirurgia , e
dalla Farmacia, le quali ¢ allora in poi for-
marono tre distinte professioni, cade sotto l'e-
poca di questi due medici.

Intorno a questotempo fioriva Alessandria nel
nuovo Regno de’ Tolomei in Egittn . Questa
Citta , celebre per la sua biblioteca , e sopra
tutto per la scuola di Medicina, che sosteneva
il primo luogo sopra quante allora n'esistesse-
r0 , erasi gia eretta in rivale di Atene ne-,

g]i




































44 - Epoci Quiarti
sorgenti di diverse vedute e consideraziosi nels
la pratica, L’'indicazione , risultante dai generi
e da'rapporti comuni, e temporali delle malat-
tie ; era secondo TemisoNe la Bussola del me-
todo curativo. Del rimanente la pratica di
TEMISONE, e in generale de’ metodici in quan-
to al carattere distintivo si modelld perfetta~
mente sopra quella di AsCLEPIADE ; siccome
le loro teorie noen si appoggiavano entram-
be , che al solidismo, 0 se si vuole, al mec=
canismo : nuovi punti di conformithy tra tutte
e due quelie dottrine »

La differenza del sistema del discepolo da quel=
o del maestro tutta si riduce ad alcuni punti di
speculazione. La dottrina del primo disconviene
dall’ asclepiadea pik di tutto in questo 'i che
TemisONE rigettava la cognizione delle’ cause
occulte e remote , ASCLEPIADE ne inculcava
I importanza ; il primo non prendevasi molta
briga di ragionare sulla fabbrica, ed uso della
parti ; il secondo sottilizzava sulla Fisiologia
non meno , che sopra la Patologia ; il primo

credeva inutile il badare alle differenze p-grti-
colari
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sercizio bastava soltanto attendere a' rapporti
comuni delle malattie, furono, e dovevano es-
sere universalmente abbracciati. La setta me-
todica in fatti, alla quale alcuni de’ principali
fautori di essa , forniti di profondo sapere ,
e sopra ogni altro Sorano, che vi fece nuo-
ve mutazioni , conciliarono in seguito sem-
ma stima ed autorith , non mancd di trar-
se dietro a se una numerosa folla di seguacij
che volentieri si accomodavano a si fatta dot-
trina. Essa nella storia della Medicina antica
occupa quell' intervallo di tempo ; 'che da
GiruLio CEesare si estende sino a ComobDo e
SEVERO,0ssia a GALENO, durante il quale la:
piu parte de’ medici non seguirono altre trac-
cie che quelle di AscLerIADE ,di TEMISONE,
di TEssaLo, e di SoranoO,

Molti rimproveri si sono fatti e con ragio-
ne al sistema de’ metedici. Un difetto nota-
bile della loro dottrina consisteva nel non con-
siderare che quello solamente, che han di co-
mune le malattie trascurando le Joro differen-
ze specifiche, e individuali. I metodici ave-.

vano
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vettive e l'esorbitanti soverchierie di GaLENO,
che tutto pose in opera per annientarlo, e le di
cui decisioni si rispettarono nel decorso del tem-
po come oracoli, esso sarebbe forse ricompar-
so in Europa sul rinascimenta delle scienze;
e si possono rimproverare i moderni di trop-
pa inconsideratezza nell’ averlo intieramente
trascurato , in grazia del loro cieco ed esclu-
sivo attaccamento al galenismo, ad onta de-
gli sforzi del celebre ProsPrera ALPINO per
richiamarlo a nuova esistenza, IPPOGRATE,
AscLEPIADE (1), e GALENO mi mmgrana 1
medici dell’antichith, degni sopra tutti dell’at-
tenzione de’ moderni. Imperocche , se Irro-
crATE eresse sulla base dell’ osservazione il

do-

=

(1) Sestituisca Asclepiade @ Temisone, s}
perché realmente , come pilt sopra ho detto , epli
gittd il primo i fondamenti del metodo; pauca in
senetute deflexit, dice Celsa di Temisone ,
- parlando del sistema di Asclepiade ; come ancora

perché Temisone non si puc mettere al confronto

col
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tetica, ossia raccoglitrice , ch' ebbe per capo
LeoNIDE di Alessandria, 'di cui poche notizie
ci rimangono . La seconda , sotto il nome di
Ecclettica, o elettiva, istituita da ARCHIGENE
di Apamea, fu alquanto pii famosa . Le mire
di ARCHIGENE erano di scegliere dagli altri
sistemi tutto cid che di buono e di migliore
vi si trovasse : partito saggio, seguito da alcuni
moderni in questi ultimi tempi con felice riu-
scita  La terza, merce 1 talenti del suo Fon-
datore ATeneo diAttalia (1), sali finalmente a
maggiore rinomanza, ed ebbe il nome di Pneu-
matica, valea dire, spirituale . Egli applicd alla
Medicina il sistema filosofico degli stoici; onde
¢ che GaLeNO chiama Crisippo, famoso Stoico,
padre della setta pneumatica. ATENEO aggiunse

(r) Lascio agli storici le controversie in-
sorte intorno al fondatore di guesta setta. Veggasi
le Clerc, di cui in questo luogo, e in qualche al-
tro punto delia storia antica ho seguito il parer &
siccome era ben facile U'immaginarse o
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facile il vedere ; che pochi fra’ medesimi, poss
sono reggere al confronto con GALENO Eq‘p
tutta I'antichith ; 1l solo IrpPocraTE pub: con=
trastargli il primo luogo: ma entrambi riuni-
vano in loro de’pregi esclusivi € distinti. Ie-
POCRATE ; dotato di mente giusta, & profonda,
possedeva in eccelso grado il talento: dell’ os-
'servazione; GaLeNo ; di genio brillante ; e
vasto, sopra pochi fatti innalzava teorie e ra-
gionamenti s IPPOCRATE ; pili savio € giudizio-
s0, seguiva passo a passo gli andamenti della
natura ; GALENO, impdzienté di giogo ; piti li-
bero e audace ; voleva assoggettarla alla.ar-
dente sua immaginazione s IprocrATE ad s
na grande sagacith accoppiava la pili. soli-
da e sana dottrina; I'estensione de’talenti. era
in GALENO accompagnatd da -una - prodigiosa
varieta di cognizioni« Entrambi erano ani-
mati dal pit fervoroso zelo per. gli avanzamen-
ti della Medicina ; ma in IPPOCRATE aveva
per mira il solo bene del’ umanith;in GaLk-
NO era subordinato alla passiene della gloria »
Le ingiurie del tempo, ¢ le vicende dell’opi-

nio-
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do di tempo sotto il titolo di Medicina Peripa~
tetica .

I medici , i quali ne’ tempi seguenti sos
stennero la dignith della Medicina Greca ; po-
chissimo contribuirono a’ veri ‘progressi del-
I arte; se se n’ eccettui 1’ introduzione di al-
cuni rimedj, e la descrizione di pochi nuovi
metodi di cure, soprattutto chirurgiche. Tra
questi si distinsero ORIBASIO , AEZIO |, PaoLO
d’' EGINA, e ALESSANDRO di TRALLES, il qua-
le ebbe il pregio di maggiore originalith sopra
i tre primi. Del rimanente eglino con que’ po-
chi altri, che vennero dopo diessi sino all'un-
decimo e duodecimo secolo ; non collocavano
altrove tutta la loro industria che nel com-
pilare unicamente e ridurre ‘in compendj le
opere principalmente del medico di Pergamo :
né meritano per altro riguardo la nostra at-
tenzione , se non per averci conservati parec-
chi pregevoli fragmenti degli antichi scrittori.

Intanto la Medicina Italiana , del pari che
le altre cognizioni , erast estinta colla irru-
zione de’ popoli settentrionali avvenuta nel

quin-
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cid che avevano poco prima inconsideratamens
te distrutto. Allora fu che le scienze e le let-
tere passarono presso di loro ; e insiem con
esse que'manoscritti greci , ch'erano stati scam-
- pati dalle fiamme , e conservati da i dotti .
Pubbliche scuole si eressero in Antiochia, e
ari Harran ; e i lumi della Medicina,gib risor-
ta a nuova vita , cominciarono 2 diffondersi
per tutte le provincie dell’ Impero Saracenico.
Le versioni fatte in lingua siriaca dagli origi-
nali greci , fecero la Prima. volta conoscere.
agli Arabi i progressi di quel popolo in ogni
sorta di cultura .. Circa la meth dell' ottavo
secolo ALmanzor fabbrica la Citth di Bagdad,
destinandola a sede dell’ Impero ; essa diven-
ne a un tempo stesse lmogo di residenza de’
Califi, e centro delle cognizioni . Quivi la
Medicina fiort non'meno delle altre scienze, il
cui studio andd sempre piu rinvigorende. AL-
~ MAMON , imeﬁm a promuoverle con maggior
impegno, che non avevan fatto i Califi del-
la stessa farﬁig]ia , d altronde notissima nel-

la Storia Arabica per la decisa protezione al-
4 Ie
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sai piu olere di lui. Ecco in generale il ca-
rattere della Medicina Arabica , in cui, se vi
si cerca in vano I’ aurea sempliclith ippocrati-
ca, la dottrina di GALENO non lastia neppure
di trovarvisi confusa e ditformata. Pur non di
meno , non possiamo rimproverar loro di aver-
ne posseduto il dominio in pura perdita e peg<
gioramento . Ruasis, medico Arabo, v'introdus-
se il primo la Chimica , scienza che dall’ E-
gitto, ove nacque , era trapassata in Arabia ;
e alcune composizioni chimiche, benche in pic-
ciolo numero, le tenghiamo da’ medesimi. AL-
ruGast per la parte delle operazioni perfezio-
nd alquanto la Chirurgia. La Materia medica,
ugualmente che la Farmacia, ricevettero degli
accrescimenti, ma non senza il giusto rimfvm-

vero di averne quindi effeminata la robusta e |
virile Medicina de’ Greci . Fra i medici di
questa nezione, HaLy Hapsas , MESUE, RuA-
sis, AVICENNA, e tra i Mauri, o sia tra gh
Arabi occidentali, AvENZOAR ed AVERROE ,
sono i pitt celebri e rinomati e per fama di

dottrina , e per opere pubblicate . Spiccarono
| sopra
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intervallo, nen fece nessun progresso , il lo=
ro istituto non aggirandosi intorno ad altro
che a compilare e illustrare alla loro maniera
gli antichi , anzi il solo GALENO : poiche i
tentativi di GARIOPONTO, prevenuto molti se-
coli innanzi nella stessa impresa da VinNpiCia-
NO, e Prisciano, per sostituire al galenismo
i principj della Medicina metodica , sortirono
un’ infelice riuscita , ;.
Dopo questa Epoca , cioé tra I' undeci-
mo e il duodecimo secolo, la Medicina Ara-
bica mediante 1l commercio de’' Mauri colle
frontiere d' Italia, e le spedizioni delle Crocia-
te , s’ introduce in Europa con gli altri rami
della filosofia naturale. I Giudei, i soli che ver-
so la fine del decimo secolo intendevano la
lingua arabica , furono de’ primi a comunicare
agli Italiani, e segnatamente a' Siciliani , le
cognizioni , delle quali erano in possesso. Al-
cune circostanze, dicui fa particolar menzio-
ne la Storia, contribuirono a destare gli spiriti,
gid intor piditi dalla letargica ignoranza, e ad
infervorarli alla cultura di ogni sorte di dot-
trie
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giasco , uno degli aggregati a quell Istituto , si
occupd a traslatare dal Greco alcune opere d'
IrPOCRATE , € di GALENO , € cooperossi nel
tempo stesso a far conoscere , e a divulgare
quelle degli Arabi. Fu 1in questi tempi , e
per opera principalmente di costui, che la
la Medicina arabica rassodd finalmente la sua
sede in Europa, o pil tosto in Italia : epoca
della pil grossolana barbarie per questa scien-
za, in cui Ruasis ed AVICENNA dertavan leg-
gi in tutte le scuole; I' esercizio della pratica
divenne in gran parte il patrimonio del clero,
e de' frati; e durante la quale "1 medici dotti
non sapevano piu lodevolmente occuparsi, che
in trasmettere alla posterita i rispettati errori
de’ loro maestri, involti e confermati in tene=
brosi e sofistici comenti.

Questo deplorabile stato della Medicina Ita-
liana, o sia Europea, imbrattata dal fango sco-
lastico dell’ Arabismo, si produsse sino alla fine
del quindicesimo secolo,e anche piliin Ia. In
tale intervallo di tempo la storia non ci offre

avvenimento alcuno degouo della nostra consi-
d'ﬂ"-.
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sa 1" epoca di questo avvenimento . Mol-
ti letterati , essendo venuti a cercare un asi-
lo in Italia , coi codica greci wi trasporta-
rono seco le reliquie delle cognizioni e scien-
ze di quella nazione. La Medicina greca ,
pressoche estinta nell’ incendio della biblio-
teca di Alessandria ; risorge allora in Ita-
lia; e 1 medici avidi di attingere alle pure e
“genuine sorgenti , si rivolgono a leggere e
studiare ne’loro originali le opere d’Ipprocra-
T, € di GaLENO, difformate negli scritti de-
gli Arabi, né tutte fin allora; n& esattamente
tradotte . 1l giogo degli Arabi, e degli Arabisti
incomincia a scuotersi da per tutto . Curzio ,
BrissoT ; INGRASSIA attaccanoc con veemenza
' inane dottrina di Ruasis € di AVICENNA,
e sopra tutto i loro precetti intorno gli usi e
oli effetti del salasso nelle pleurisie ;, € la de-
rivazione e rivulsione del sangue secondoché
insegnavansi in que’ tempi (1). Le loro ardite
: -

i

(1) E degno di riflessione che lo stesso ar-

80"
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opposizioni ; ed alcune altre circostanze , di-
strussero finalmente I'Arabismo ; il che avven-
ne nel principio del secolo decimosesto.
Una nuova carriera si apre allora a’medici,
e la Medicina si mostra in un teatro pitt am-
pio e spazioso. Le opere di GALENO, prﬂpril
pili che alere a somministrar copioso alimento
all' imaginazione , le quali la riputazione de-
li Arabi aveva fatto scomparire, e quasi sep-
pallito in ua totale: obblio , sono le sole, che
esercitano [ industria e l'attivith di questo se-
colo. Vedesi tutto a un tratto uscire in
campo una numerosa folla di Comentatori , e
Compilatoriy i quali non altrove impiegano le
| | E 4 sot-

S 3 - = - e

gomento sia divenuto soggetto di controversia nella
prima metd di guesto secolo tra i medici meccanici,
e ¢ loro avversarj i é sé si faccia attenzione alle
lunghe dispute, ché suscito la scoverta della circo-
lazione del sangue nel principio del passato  non
potremo non maravigliarci del singolare destino

della Medicina nelle treé epoche succennate .
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sottigliezze del loro 'ingé'gnfu,'n a meglio dire
-gli sforzi della loro pazienza, che a svilunpare,
estendere , ‘e sostenere le dottrine ‘galeniche .
I quattro umotri, e le quattro qualith, gli spi-
riti vitali, animali, e naturali , le facolth at=
trattrice , concottrice , ritentrice , espultrice ,
le intemperie senza materia , le temperie con
materie ; la pletora’, 12 ‘cacochimia ‘'con tutto
il numeroso corteggio della filogofia“ galenica
ricompariscono in Europa , ‘¢ vengono a co-
stituire - 1l sistema scientifico della Medicina :
sistema, il quale, ad onta di alcune felici in-
novazioni in segoito effettuate; ad onta de’ vi-
‘gorosi attacchi jonde venne sulle' prime assa-
lito da alcuni genj “superiori , che , diparten-
dosi dalla servile greggia de’ galenisti, osarono
in quel tempe d’ incaminarsi per nuovi, sentie-
¥i , si mantenne constantemente 'in vigore sin
al principio del secolo diciassettesimo. A ren<
dere vie pilt comuni le opere di GALENO!,
‘con moltiplicarne gli esemplari, concorse I'ar-
te tipografica , ritrovata contemporaneamente

“alla presa di Costantinopoli, € verso la fine
del
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attenzione all’osservazione degli andamenti, ¢
della natura delle malattie ¢ partito ; il quale
contando per antesignano un medico d’ Italia ,
ove nacque, venne poscia nel secolo seguente
con sommo decoro sostenuto da’ medici Fran-
cesi. Fu dessa la setta de’Marziani, de’ SEx-
TALA, de’ CaLvi, de' MERGURIALY ; de'DURET,
de’ Jacor; degli HouLier, de'BaiLLov, e di
altri , i quali procurando c¢on tutti i mezzi
possibili di restituire la dottrina ippocratica ,
ebbero in mira d' indirizzare pel cammino il
pili sicuro i passi de’ medici posteriori. 11 ge«
nio dell’ osservazione ; da cui ‘era stato ispira-
to il greco Maestro, fu la guida tutelare ; che
introdusse questi nuovi asclepiadi nel santua-
rio della Medicina ippocraticis Essi aggiunsero
non pochi fatti alla massa delle antu:he me-
diche cognizioni.

La comparsa del mil venereo in Europa, nh#
sul principio del secolo andava per ogni dove
diffondendosi, di cui in GALENO non potevasi

rinvenire n& la teoria, n¢ la pratica, servi ezian-

dio
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dio a distrarre alcun poeo 1 galenisti dalla lo-
ro servile € sconsigliata aderenza a quel si-

stema « Questa terribile malattia ; nuova nel-

I’ origine ; veemente ne’ sintomi, oscura nel-

la cagione ; pericolosa. negli effetti, doveva
richiamare a se tutta I attenzione ; € suscitare
un’ effervescenza generale 'in tutti gl spiriti.

Cid successe in effetti . Non fa al mio propo-

sito il fermarmi sull’ origine , le trasmigrazio-

ni, e i progressi di questo male contagioso;
ma osservo solamente ; che i fatti multipli-

ci, e numerosi, onde a quell’ occasione si
arricchl la Medicina ', € le erudite e dotte ri-
cerche, intraprese per metterne in chiaro 'origine
e natura, qualche cambiamento dovevano indurre
nello stato attuale della médesima « Un rime-
dio nuovo; del cul uso gli Arabi non avevan
conosciuta tutta I'estensione, s1- adopera in fat-

ti per distruggerlo ; molte dispute, '€ dissen-

" sioni insorgono intorno a tale argomiento;e lo
spirito di osservazione ; di esame ; e di origi-
nalith sempre pily va dilatandosi ‘in pregiu-

; di-
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dizio di quel gusto servile e imitative ; che
teneva avvinto, ed inceppato I'ingegno de’me-
dici.

Ma ne¢ I irruzione del mal venereo in Eu-
ropa , ne l'autorith e.il successo della setta
degl'ippocratici, n¢ le valerose impugnazioni, e
le nuove dottrine del profondo FErneL , del
sublime ArRGENTERIO , e del perspicace PE-
REIRA, valsero a distruggere I'impero del ga-
lenismo , rispettato’ dal tempo, e consolida-
to dall’ autorith . Queste picciole scosse ne fu-
rono pili tosto i segni precursori, che la ca-
gione effettiva . Dobbiamo all' entusiasmo
dell’ ardente PARACELSO , o veramente alla
vigorosa critica di Van-Hermont , all’ul-
teriore progresso dello spirito di osservazione,
all’industria dell'intraprendente € indefesso Vi~
saL10 ; alla nwova maniera di filosofare, in-
travveduta da BacoNE , € messa in prati-
ca da GaLiLEO , al nascimento della fisica
sperimentale, alla scoverta della circolazione

del sangue , al concorso in somma di questi

fﬂ.-
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MEDICINA MODERNA

EPOCA S EE TN
MEDICINA CHINMICA,

Dal 1600. sino al 1680,

Van-HELMONT,

DOpuchE i medici Arabi coll’ applicazione
della Chimica alla Medicina ebbero aperto il
varco a nuovi progressi in questa scienza , al-
cuni dotti vi erano stati in Europa sin dal ri-
sorgimento delle lettere, i quali, seguendo le
stesse tracce , s ingolfarono perdutamente in
questo genere d’ inusitate ricerche . ALBERTO
il GRANDE , RuGGIERO BAGONE , GUGLIEL-
MO di Saliceto , ArnNaLpo di Villanova

RAIMONDO LurLrLi , e BasiLi0o VALENTINO
w20 s0-
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fatuato per I’ alchimia , la magia, I’ astrologia ;
e in preda a’ delirj di nna bruta e sregolas
ta fantasia , egli v’ .introdusse wun g:rgo ar-
bitrario , ed inintelligibile, e diet:o il so-
gna;u rovesciamento dell’ antice dottrina de’
Greci , presentd un’ ammasso di assurde e
insussistenti ipotesi per un corpo di vera scien-
za. A’ quattro umori galenici egli oppose i

tre

e

elia fine del sepuente , variando nel tempo stesse,
e sotto le stesse epoche presso le varie nazioni
d’ Europa. Nella Germania , a cagion di esemn-
pio , fecero qualche fortuna i dogmi di Paracelso
guasi fin dalla prima loro comparsa , nel mentre
che I Italia resto fedele a quei di Galeno oltre
alla meta del secolo decimosettimo. Lo stesso s'in-
tenda delle altre mazion: . § incontrano alcuni pe-
riodiy sotto i guali dyminavano contemporaneamente
in Europa i1l Galenismo, il Chimismo, il Carie-
sianismo , e 1l Meccanismo. Quindi é che nel fis-
sare le epoche ho preso sempre un termine mezza-

no , e pilt approssimante alla storica veritd .
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le cure magnetiche, e simpatiche , le facolth
medicatrici delle parole , e de’ caratteri, la
conoscenza delle virtlh de’ corpi dalla loro . se-
gnaturg esteriore , de' rimedj universali e se-
greti , con altrettali ridicole e insane stranez-
ze , deturpatrici della vera Medicina ; e mag-
gior ampiezza la dottrina della magia , e a-
strologia medicinali , messe in campo sul prin-
cipio dagli Arabi . Tutto il merito di Para-
CELSO , (poicht non bisogna nulla dissimula-
re ), consiste nell' avere inculcato e pustui in
voga I' uso di alcuni rimedj attivi, come a
dire dell’ oppio , del mercurio , del!’antimnnin,
del solfo, del ferro , e somiglianti, o scono-
sciuti, o trascurati per |’ addietro, e nellaver
comunicato un certo tuono di efficacia e di at-
tivita al metodo curativo. Ma piu di lui vi
riuscirono 1 suoi successori. '

L’ amore della novith , reso pili vivo do-
po una Junga servitu, e la maniera risoluta e
imperiosa , con cui PARAGELSO spacciava le
sue nuove e ardite opinioni , gli trassero al-

cuni seguaci, e sopra tutto in Germania, ove

eb-
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la Medicina Chimica , che questo sistema sot-
to la sua dettatuca assunse un aspetto piu lu-
minoso , e pill imponente « Dopa diaver con-
futato vittoriosamente 1 principj galenici , pil
tosto vilipesi, e posti in ridicolo da PARAGEL-
$0, che discussi e rigettati dietro un rigoroso
esame , egli sostitui al gergo barbaro del suo
predccessare un linguaggio pih intelligibile , e
significante , comeche inviluppato in improprie
¢ ardite metafare. VAN-HELMONT ammise nel
fondo dello stomaco un principio attive , do-
tato di vita, che chiamd Archeo,i di cui im-
perversamenti ed irregolari trasporti, eccitati dal-
I' azione delle forze esterne , erano le rimote
e primitive origini delle varie perturbazioni
dell’ economia animale . Colla dottrina dell’ar-
cheo combind quella degli agenti chimici, che
introdusse nel corpo umano , subordinandoli
perd nelle loro operazioni a quel primo mo-
vente. Le malattie acute non vengono ari-
ginate , che da wun acido ostile coagulati-
vo , che & forza espellere dal corpo col
mezzo de’ sudoriferi , e de’ rimedj alcalini.

I ri~
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pedire § che le scnverte.ana'tumiche. & fisiche
non illustrassero la Medicina, nel tempo i,_st‘e-s,-_.
$0 in .cui veniva arricchita dalle nuove osser-
vazioni pratiche. In somma questo periodo: di
tempo , fertilissimo. in ritrovati fisici e mate-
matici ; lo fu ugualmente per la.scienza sa-
lutare . ' : phd s
'In effetti , - bisognerehbe non avere alcuna
idea ‘del di lei stato anteriore , per ignorare i
vantaggi:che ne ha tratti. Fu la circolazione
del sangue., che dissipd le tenebre 4 onde. era
ingombrata: la teoria ; spargendo nuovi ed ine
solita* luce sopra ‘tutti.i rami della Medicina *
Essa favori I’ uso della filosofia induttiva ‘@
sperimentale ; con si:felice successo promossy
dall’ inglese BacoNE, e dall’italiano  GaLILEO;
Una ‘differente maniera: di. ragionare - sii adotta
da’ Medici . Le ipotetiche: chimere, trasmesseci
dagli antichiy priﬁf'-di'itnbesti-r]un}i g sull’, oris
gine ‘e le cagioni 'della: vita, Sparirona  alla
comparsa di principj pilt luminosi , pitr certi ;
e pit-solidi . Essa portd finalmenté I nltimo
crollo alle dottrine: galeniche , le quali,a di-
| spet-
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Un sistema in effetti, - in cui alla profonda
conoscenza delle malattie , e de’ loro diverst
andamenti si sostituiva I' use di alcuni rimedj
particolari , e che a norma di~'_.p6chi ‘principj
rendeva ragione di tutti quapti i fenomeni
dell’ economia animnale sana, e morbosa, non
doveva mancare di farsi una gran folla di se-
guaci e di ammiratori. La dottrina elmonziana
s1 propagd rapidamente per quasi-tutte le scnole
mediche. di Germania. TaCueN10, uno de’piit
valorosi fautori di essa , si sforzd di metterla
in maggile,re stima e riputazione in pih libri,
a questo solo fine pubblicati;-é col favore di
alcune novith , non  si guadagnd  pochi parti-
giani . Al pari degli altri Chimici, la di-lup
filosofia principalmente  si aggirava intorno :al
ginoco delle voci aleali edacide. Queste erano:le:
cagioni generatrici, € 1 rimedj insieme de' morbiy
e tutti gli accidenti non riconoscevano altra ori<
gine. Ma al prmﬁuture pih-ferwrusb, e incer~
to mode piii benemerito della dottrina Chimicay
fu senza dubbio FrRaNCEsGO Sicvio de le Boe,
il quale, merce il sapere e I eloquenza, on-
| dera
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mescolanza colla bile , e le loro varie: quality
producone, dando il nascimento a molte :malat<
tie 2 Pure tale & l'indole della mente umana,
che agevolmente appagiadosi delle novith , e
ricusando di sommettere a rigoroso esame ‘quel
che pil le importa di conoscere , crede indi-
stintamente quanto ha I’ appareaza del vere
e pilt favorisce la di lei naturale propensione
alla comoda acquiescenza nelle altrui opinio-
i, L’ esempio e I autorith di Sruvio fiairono
di accreditare da per tutto il sistema chimi-
co ; e nelle Universith mediche 4’ Alemagna,
del Belgio, della Francia , e di altre nazioni
non rishonarono altamente "’pei' qualche spazio
di tempo, che 1 nuovi ampollosi termini, con
i quali credevasi spiegare I' inestricabile eni-
gma delle origini delle malattie, L’Europa
intiera ne rimase finalmente incantata , e non
poco di fatica costd a’medici meccanici il trar-

nela dalla illusione, |
A conto di SiLvio, non bisogna trala-
sciar di notare , che devesi al dilui zelo uno
de’ pili -distinti servigj , che siensi - renduti
| alla
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1l sistema di WiLL1s , attinto anch' esso
dalla medesima fonte, non racchiude meno as-
surdi; che quello di SiLvio . Le di lui gratui-
te supposizioni sopra le sedi e le cagioni delle
febbri, che pose nella viziata fermentazione del
sangue, sull’esplosione degli spiriti animali, e
la loro degenerazione in varie acrimonie, sulle
multiplici effervescenze e fermentazioni , so-
no cosi evidentemente prive di fondamento ,
che senza taccia veruna d' indiscreta arditez-
za si pud assolutamente negare tutto cid ch’e-
gli ne assume per principj dimostrati. I di lui
insegnamenti relativamente alla pratica non
disconvenivano gran ‘fatte da que’ di Van-
HerLmonT , e degli altri Chimici. Gli stessi
rimedj sudoriferi , alcalini, wvolatili , benche
con alcune restrizioni , soddisfacevano la pih
parte delle indicazioni curative. I meriti e la
riputazione di quest' uvomo celebre si appoggia-
no sopra a titoli pia validi , e pil incontra-
stabili . Chi non conosce in effetti le scoverte
fatte da WiLL1s mel sistema nervoso? Chi non

sa , che WiLLis , dimostrando eol fatto I’ im-
| k.
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steriori, tra’ quali merita |’ illustre ViEussens
il primo luogo, si rivolgessero con pil parti~
colar impegno verso wun si utile oggetto, e
di non poche e fecande scoverte accrescessero
il sistema della Nevrologia. E se ¢ vero, co-
me ¢& verissimo , che abjurati finalmente gli
errori de’” Chimici , e proscritte o yettificate
e false e ardite teorie de’ Meccanici, € de’
Fisici , la Medicina si erge ormai sopra basi
pitt solide ed inconcusse , merce le recenti
pil giuste e pib precise conescenze di alcu-
ne leggi del sistema nervoso , ciascun . vede
qual porzione di gloria debba rifletterne sul no-
me del primo promotore di cosi ﬁltﬂ ricer
che. Tutte le opere di questo Autore, ancorche
oitre al dovere portato al gusto delle ipotesi e
alle tirate di fantasia, sono sparse dapcrgm-
to di riflessioni originali | ¢ -dif?‘eptﬂlﬂmenﬁ' in-
gegnosi : e meritano di esserestudiate da co-
foro, i quali, diretti da un fine e sensato eri-
terio , tra le vane ipotesi e gi' immaginarj si-
stemi, sanno discernere e ravvisare le utili dot-
trine , ¢ le grandi werith ; prerogativa che gh

At | scritti






100 EpocA SESTA

il principio costitutivo della vita, e de’ multi<
plici e prodigiosi fenomeni, che ne dipendone,
non osserva certamente , n& si assoggetta alle
ordinarie leggi della Chimica volgare. Per co-
moscerne | intrinseca natura , e 1 suoi differen
ti stati e modificazioni , bisognava, come van
facendo felicemente i pih moderni Fisiologi e
Medici, studiare 1'uomo nell’ nomo istesso; né
servirsi delle conoscenze , che ¢i somministra
la Chimica unitamente alle altre scienze fisiche,
se non come di altrettanti mezzi sussidiarj. Da
questa svista ebbero origine gli errori de'Chi-
mici , e in parte ancora de’ Meccanici, ¢ de’
Fisici : ecco lo scoglio, contro il quale & an-
data ad urtare la filosofia di piu grand’ Uomi-
ni. STAHL riconobbe ed inculcd con forza me’
suoi scritti la verith di questo canene , per cosi
dire , di logica medicinale ; ma, oltreeche egli
accordava un pd troppo all’autonomia del prin-
cipio vitale, nel suo sistema il medesimo si trova
incorporato ‘¢ confuso con principj evidente-
mente falsi ed assurdi. Pure senza il prelimi-
nare assodamento, e la costante direzione di

que-
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ed esiggono in conseguenza un differente pros
porzionatd trattamento, Ad un metodico e ra-
gionato régolamento i Chimici avrebbero 50~
stituito un pericoloso e improvvido empiri-
smo . Quindi il sovvertimento della dottrina
della natura, delle cagioni , ¢ de' segni delle
malattie; e I’ uso de’rimedj specifici ed arcani,
tanto contrarj a' principj della vera medica
filosofia . In cambio di una fedele e dettagliata
descrizione de’ morbi, seguita de’ metodi curati-
vi pit idonei € pil appropriati; ordinariamen-
te non s incontrano ad ogni passo nelle loro
opere; che le relazioni de’ prodigj de’loro me-
dicamenti , € sopra tutto in quelle degli scrit-
tori di seconda classe, a questa setta appar-
tenenti. Pur nondimeno bisogna convenire
che, in mezzo a tanti abusi, i Chimici intro-
dussero e accreditarono delle pratiche utili, e
degne di esser seguite da’ moderni . Come po-
co prima ho cennato , I'arte curativa non si
mette in istato di recare i pit pronti ed effi«
caci soccorsi, sé non che mediante I’ uso di
elcune preparazioni , di cui siam particolar-

| mente.
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immaginazione, anzi che di un’ analisi rigerosa
ed esatta, fondata sulla comparazione de’fatti
particolari , in vece di volgersi ad interrogar
la natura, ne finse arditamente il sistema. Fu
allora , che alle qualith aristoteliche si videro
succedere le false leggi del moto, la materia
sottile , e tutti quanti i principj gratuiti ed
arbitrarj della filosofia Cartesiana, o sia ad in-
vecchiate assurditi, nuove e brillanti chimere .
Nudrita nel seno di questa scuola colle massi-
me di una presuntuosa filosofia, la setta de’
Cartesiani venne in questo tempo ad infettare
e corrompere la Medicina col gusto contagio-
so delle chimeriche ippotesi, e delle vane spe~
culazioni, e ad accrescere il capitale di quelle
false dottrine , che sin allora con si grande di-
scapito dell’ arte avevano dominato. Un me-
scuglio di principj meccanici .e chimici formd
il fondo del loro sistema. Si escogitano i pria-
cipj fisiologici i pil arbitrarj e insussistenti ,
come pud farne argomento lipotesi immaginata
da CartEsio sulla formazione idsjf:tu_ “‘F.H-{H?
‘tero della madyre ; e si mettone innanzi, e si
. gt asse~
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stesse supposizionis I REGIs, i CRAANEN; i
BONTEKOE , 1 BLANCHARD y 1 WALDSCHMD?T
furono /i pili famosi partigiani di questa’ dot-
trina. Essi seguirono fedelmenté I’ insegne cars
tesiane : ma il loro esempio non valse a pro-
muovere gran fatto; né a sostenere con felice
esito le loro vacillanti teories Il sistema car-
tesiano influr ben poco sullo stato della Medi-
cina , e fu ben tosto rovesciato da dotti e va-
lorosi contraddittori » Tutto il suo pregio, o,
a dir meglio, la principal circostanza ', che in
qualche modo lo rende degno  dell’ attenzione
de’ moderni , riducesi all' aver prevenuto di un
mezzo secolo I' applicazione pilt ampia e me-
no ipotetica del meccanismo ‘alla*Medicina .
Nel mentre che tanté e st ﬂvlm;‘*fiﬁotd—'
si, figlie dell’ astratta meditazione , 0 d" idea-
li e falsi rapporti , si avevano' arrogito il
posto della vera teoria , e délla solida scien-
za , un savio Medico  sorse 'in Jhgbm
il quale , offerendo una guida ﬁcufuhigl’iﬁtﬂ-
ti passi de’ Medici , git traviati dal dritto
cammino, ebbe il coraggio' di far argine al gusto

do-
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sperienza ; ricavato dalle proprie osservazios
ni. Egli & il vero ; che SypeNuam non
fu il primo ad aprire questo sentiero : ma
i Medici osservatori, che sin dopo il rinasci=
mento delle scienze si erano accinti a si fatta
impresa , limitandosi a trasmetterci sterili re-
lazioni di casi e osservazioni particolari , non
avevano tratto dalla loro mal diretta industria
tutto il possibile profitto. SveeNmam all’ in-
contro scorgendo 1’ insuflicienza di questo me-
todo, ne adottd uno diverse, e pilr condu-
cente a' veri progressi dell’ Arte s In luogo di
registrare de’ casi individuali , come i suoi
predecessori avevano praticato ; egli comparan-
doli insieme, seppe ricavarne le storie gene-
rali delle malattie : passo notabile ; di cui la
Medicina moderna va debitrier'al!p‘ sagacitd
sidenamiana . La storia -e il trattamento delle
malattie , e soprattutto delle acute, riceverono
una luce novella: poiche rigettando I’ uso de’
rimedj flogistici , e alessifarmaci de’ Chimici,
egli promosse , e pose in credito’ un metodo
pil sicuro e piu naturale . La di lui pratica,

con-
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contrariata sulle prime , acquistd finalmente la
‘sanzione de' Medici pili dotti di Europa , e
servi di _norma 2’ Pratici migliori e pih sen-
~ sati . Se uno de’mezzi efficaci di recare a per-
fezione le scienze & quello di universalizzar-
ne sempre pih i fatti particolari , e di rettifi-
carne i metodi pratici, quale riconoscenza non
devesi professare all' Autore della maniera di
esporre sotto rapporti generali la storia com-
pleta delle malattie , e di trattarne felicemen-
te alcune, famiglie 2

" Questi sono i pregj del piano del moderno
IrpocrRATE Inglese . Ma quai correzioni ed
aggiunte non si sono eseguite In questi ulti-
mi tempi ne’ principj della di lui dottrina 2
Quanto non debbon sembrare ristrette e limita-
te le di lui vedute in confronto a’nuovi lu-
mi, sparsi dalla pratica moderna sugli articoli
eziandio , ne’ quali spiccd segnatamente il suo
' genio sagace e osservatore ? Chinon sa a qual
segno 1 suoi compatriotti principalmente han-
no Inoltrato le nostre conoscenze in riguardo
alle febbri putride e nervose, nelle quali egli

ge-
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generalmente non conobbe e non raccomandd che
un metodo incongruo e pericolose ? Riguardando
in SypeNuam il Ristoratore del piano ippocra-
tico, e I'Autore delle storie generali de’ morbi,
e del pih sicuro metodo di cura nelle malat-
tie soprattutto inflammatorie, bisogna conveni-
re nel tempo stesso -de’ difetti, e delle imper-
fezioni , che han reso al presente meno utili
e generali 1.di lui vecchi e rispettati éogm:
di pratica.

Intanto la circolazione del sangue, quasi us
niversalmente adottata sin dal principio della
seconda meta del secolo,e le spiegazioni mec-
caniche delle malattie , arditamente proposte
da’ Cartesiani , avvezzando gli spiriti ad una
novella filosofia, andavano lentamente prepa-
rando una seconda strepitosa rivoluzione mel
vegno della Medicina moderna .

EPO-
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da vicino , e con maggjor precisione , che
prima non erasi fatto, associd il ragionamento
matematico alla Medicina Gio: Alfonso BOREL-
Li. Egli ingegnossi di ndurre ad esatte di.
mostrazioni geometriche molti teoremi di fi-
smlngla, e spezialmente di quella parte, che
si occupa ne’ moti animali , come il di lui in-
signe libro sul Moto degli animali ne fa chia-
¥o e ‘manifesto argomento . ‘Cid non ostante ,
‘BOrELLI non oltrepassd nelle sve applicazioni
i confini della fisiologia, anzi di una parte di
essa , ne le sue vedute ebbero una grande
estensione . Il vero e principale Autere della
Medicina meccanica moderna, colui che colla
fisiologia assoggettd insieme la patulugié al
meccanismo , ‘ed alla matematiea, ed al quale si
appartiene la pil gran parte di questa gloria, fu
Lorenzo BeErLLiNt, Medico Fiorentino. Istruito
da Borerry nelle matematiche , e dal celebre
Macpicul nell’ anatomia , scienze da esso col-
tivate con ugual lode e profitto, egli ne in-
trodusse il metodo , e i principj in tutte le
pasti della Medicina, e soprattutto nella dot-
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multiplicf rapporti , che possono esistere tra
coteste potenze . kcco I’ origine , e il fonda-
mento dell' uso, e dell applicazione de’calcoli
matematici in tutte le parti della scienza Me-
dica ,’ le quali nelle opere de’ Meceanici ven-
nero sparse frequentemente , e corredate di di-
mostrazioni genmefriche ed analitiche : se si
possono chiamare dimostrazioni alcuni calcoli,
fondati per lo pit sopra dati arbitrarj, 0 sopra
ipotesi pitt ingegnose che solide.

Conseguenze di coteste’ premesse farono i
niotabili cambiamenti ,che provarono e la dot-
trina della natura e delle cagioni, e quella
della cura de’ morbi. La prima venne appog-
oiata sull’alterazione del meccanismo de’ soli-
di , e de'fluidi, sulla perturbazione del loro e-
quilibrio , e 1'irregolarith 'de’ loro movimenti,
sull’ eccesso, o difetto della loro azione, e rea-
zione , sulla cambiata” costituzione e tempera-
tura de’ fluidi, e in quanto alla quantith, e in
rapporto alla gualith , e sopra cagioni di que-
sto genere e natura. In riguardo alla tera-
peutica , diressero le indicazioni curative a ris

met=






130 EpocA SETTIMA

Tali furono i principj essenziali della Me-
dicina Meccanica., Mediante gli seritti di mol-
ti Medici dotti , ed illustri, i quali si accin-
sero a difenderli, e a propagarli, essi penetra-
rono rapidamente , e si stabilirono nelle pil
illustri Scuole d’ Europa, le quali, rivenute fi-
nalmente dalla vergognosa illusione de’ chimi-
ci vaneggiamenti , restarono scosse € sorprese
dalla nuova ed abbagliante luce matematica .
11 successo di questa dottrina fu rapido ed e-
steso : poiché si pud asserire, che la Medici-
na Meccanica pura abbia predominato nelle
Scuole mediche dall’ epoca di BELLINY, il prm-
cipe de’ Meccanici , sino a quella di BoEruAA-
vE , il quale , amplificandola maggiormente e
ne’ principj , e nelle applicazioni , e combi-
nandola relativamente alle alterazioni de’ flui-
di con alcune idee chimiche , meneo ipoteti-
che in apparenza di quelle di Wan-HELMONT,
e di SiLvio , ma in realth egualmente prive
di fondamento, colle pih. scelte dottrine a-
natomiche e hisiche moderne , e coi piu saggi
dogmi della Scuola di Coo, le impresse de’

' ‘ tratti
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th e i rapporti scambievoli di certi effetti tra
di essi, e con le loro cagioni ; ma quale di-
scernimento , e qual filosofia, non esige st fate
ta impresa ¢ All' incontro, i nostri calcolato~
ri, 'in luogo di far servire gli' stramenti del~
la matematica a rischiarare que’ punti, che
pib n’ erano suscettibili , e a corroborare gli
altri mezzi di prove, ovunque trovavansi in-
sufficienti ;' in luogo di adattarli’ alle circo-
stanze ed a’ casi, ov'erano pih plausibilmente
applicabili ; trascurande I attivith di una po-
tenza, incessantemente attiva ; e in ogn’ i~
stante modificativa dell” internio meccanismo’y
per le cagioni reali’ de’fenomeni del corpo
umano ordinariamente non c¢i mettevano a-
vanti che gl’ ideali prodotti- de’ loro calcoli
troppo spesso ripugnanti e’ @’ pilt ovvj fattiy,
e alla’ pil sensibile esperienza. =~ « 100 e
Un altro difetto, ugualmente comune a’ma-
tematici Fisici che a’Medici , concorse a ren-
dere men fruttuosa questa nuova applicazio-
ne . I Meccanici, in cambio di fatti indubita-
ti ed evidenti, nelle loro dimostrazioni assu-
me-
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SETTA AUTOCRATICA

SOTTO

ST AHL,

Lﬂ dottrina speciosa dell’ Italiano Berrint
aveva gii rese a se tributarie le pili insigni
Scuole di Europa , allorcht circa il eadere del
~ secolo una nuova Setta, nata nel fondo del-
I Alemagna ; seguendo principj direttamente
opposti , ne indeboli e ne divise I nutnritﬁ }
Fu dessa la Setta Stahliana. L’uso indistinto.
del ragionamento meccanico, e de’ calcoli mate-
matici, ne somministrd lorigine rimota. STanL,
celebre Medico e capo di Serta in Germa-
nia , fu il primo a sentirne gl’ inconvenienti,
ad esagetarne un po’ troppo i difetti , € a
combatterla nelle sue opere con melta vee-
menza. Ma non contento di avere attaccato da
tutti i lati la dottrina meccanica , e di aver
fatto i possibili sforzi per atterrarla , egli si

adoperd a pil potere di ergere sulle di lei
ruine
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vimento; e che questo fenomeno fosse nn ef-
fette' necessario dell’ azione 'di una sostanza
immateriale , e intrinsecamente attiva . In
quanto a*cerpi animati , sostenne che il prine
cipio immateriale fosse 1" unico agente, moto~
e e regt}]iitur&del--mrpb umano , il- wh,,
dotato , com’ egli &, d’intelligenza, e di pre=
- vedimento, governasse ¥ economia con s fat-
fe leggi, che tutte le di lui operazioni tens
dessere costantemente alla conservaziene del-
¥ economia medesima nello stato di sanith ,
& al rimuovimento delle condizioni morbifix
che e distruttive in quello di malattia. L'a<
pima fu dunque secondo STamL la sovrana
moderatrice di tutte le operazioni del corpe
in qualsivoglia stato ; la cagione efliciente
delle azioni animali, vitali , e naturali; della
vita , - ugunalmente che della morte : anzi la
morte istessa, lungi di avvenire per le leggi
irreparabili del meccanismo, non dovevasi ad
altra cagione imputare , che alla sola pigrizia
del principio regolatore e movente, il quale

_ ab-
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ma, onde nascono I'abbattimento, ¢ la prostra-
zione delle forze: la maggior parte delle ori-
gini primordiali delle malattie doversi alla dif-
ferenza de’temperamenti, dell'eth , del sesso-
la natura, sempre vegliante alla eonservazione
e difesa del corpo, adoperarsi incessantemen-
te a prevenirne gl insulti, mediante P oppnrtu-
na espulsione de’ materiali morbifici' pe’ conve~
nienti ed appropriati emuntorj , ne’ ragazzi’,
a cagion di esempio, per I’emorragia nasale ,
me’ giovani pe’ vasi pulmonali, ne’ prﬂif.!tti
per gli emorroidali, nella donne per gli ute-
 rini. STAHL sosteneva conseguéntemente o
priﬁcipj_stabili:i , che le malattie attuali, es-
sendo da prima eccitate al solo fine di risol-
vere o di evacuare , non erano se non se lef-
fetto della imperfezione de’ conati della natu-
ra, o per la loro deviazione dal proporziona-
to modo , tempo, e guantith, o per I' ecces-
so: ¢ che in se stesse per conseguenza non fos-
sero perniciose , ma lo divenissero accidental-
mente , per errorg della natura - nella scelta
degli crgani escretorj, o per non osservare la

' . do-
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sono i caratteri distintivi di un gran sistema,
¢ forza convenire, che quello di STAHL me-
rita a questi titoli sopra tutti glialtri la pre-
ferenza, Un solo principio lo regola , e po-
chi anelli intermedj bastano a concatenarne
tutte le parti. Che se si consideri al tempo
stesso , che egli ha il vanto di avere edificas
to su 1 materiali ammassati da’ Chimici pre-
cedenti, e sopratutto da'- GLauBERr , da’ KuNe
KEL, da' BoyLE, e da’ BECKER , un sistems
di dottrina chimica , che ha regnato nelle
Scuole per tutto 1l secolo decimottavo , &
che trova sino al di d’ oggi , 'dopo tante ‘e si
luminose scoperte, valevoli a distruggerlo ; de’
dotti e valorosi sostenitori , non possiamo a
meno di non riconoscere in STAML uno dé&'
Genj pili grandi e pib straordinarj dell’ eth
presente. LEisNITZ ed HOFFMANN- hanno vit-
toriosamente confutato il di lui principio del-
la inerzia ed inattivith della materia, e del-
la saggezza e provvidenza dell’ anima; in-
giusta usurpatrice d’ una suprema autority , e
d'un dominio tirannico sul corpo umano : egli

Cre-
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gredeva a’ rimedj , e alle cure simpatiche; e
mettendo 1o voga una pigra e malsicura pa-
tologia , dietro opinioni erronee ed assurde ,
sbandi 1 piu etficaci ed attivi rimedj. E' u-
gualmente innegabile , che il nostro Praro-
NE', innalzandosi alle-pil sublimi e distanti
regioni , spesso si smarrisce tra le tenebre di
metafisiche ed astratte speculazioni, Ma fu
STAsL colui, il quale avrebbe ridotta a mag-
gior semplicita la patologia col proscriverne le
teorie salse ed acrimoniche , e col ridurre a
pili semplici elementi le affezioni primitive
de’ fluidi. Fu Stanr colui , che rischiard
tra’ primi il moto tonico de’ solidi wvitali , qua-
lunque fosse stata la’'sua opinione sulla non-
esistenza del fluido nerveo: e, il che mag-
gior gloria gli accresce , STAHL partecipa con
SypENHAM del merito diavere richiamato al-
I attenta osservazione degli andamenti delle
malattie 1 snoi compatrioti , e coetanei , inca-
pricciati per le formole , e per la farmacia,
tanto accreditate in quel tempo . Le opinioni
volgari circa il merito di questo degno ed

; i TR unice
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unico rivale del grande ed immortal Bogrz
HAAVE sono evidentemente parziali ed ingiu~
sté . |

Fra gli autori Sistematici, che fiorirono sul
finire del secolo , del quale stiam trascoryen-
do di volo i pit grandi avvenimenti , e.sul
principio del presente , la posterith ‘avrebbe
certamente accordato un luogo distinto al cele-
bre BacLivi , ornamento della Medicina Ita-
liana, se immatura morte non avesse ben to-
sto dissipato le concepute speranze . Egli ave-
va gih dato mano a sbozzare i primi linea-
menti del Solidismo nell’ esimio Saggio sopra
fa fibra motrice e morbosa . Questo comunque
imperfetto e difettoso sistema,alla di cvi pro-
mozione non mancarono d*interessarsi uomini
chiari ed illustri , e che miglior fortuna certa.
mente avrebbe incontrato senza I avverso e
superiore ascendente , a cui gid incominciava
a salire quello di BoEruAAVE , meritava di
essere in questo luogo accennato . BaGLivi a-
dunque attribuisce alla hbra presso a poco le

stesse propriets 4 € la considesa negli stessi
| - stat
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1 PROGRESSI DELLA MEDICINA

NEL -

SECOLO DECIMOSETTIMO.

Da questi brevi cenni sulle teorie, che eb-
bero corso nel passato secolo, potrebbe alcuno
inferirne, che 1" intiera massa delle conoscen-
ze da noi ereditatene , non consiste realmente
in altro, se non che ne’ strani sogni de’ Chi-
mici , e de’ Cartesiani , nel poniposo e sterile
corredo de’calcoli matematici, e nelle psicologiche
assurdith ‘degli Animisti. Ma costui s inganne-

-rebbe di molto. Egli & innegabile, che il fu<

rore delle ipotesi , ¢ degl ingegnosi sistemi ,
prevalse in questa eta lungo tratto di tempo
sopra il metodo sperimentale ; e sul gusto
de’ fatti, e delle osservazioni, ma dall’ altro
canto la circolazione delsangue, sebbene scom-
pagnata dalla conoscenza delle leggi del siste-
ma nervoso, mon abbia potuto, né poteva in
effetti recare ‘que’ lumi, che sulle prime sem-

brava prometterne , pur tuttavia fu questa sco-
| verta
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guell’ epoca in poi nozioni  pit chiare & pili
certe de’ fondamenti della” vita e della sanith ;-
e la dottrina- delle malattie febbrili , - nelle
quali il disordine e le irregolarita della cire
colazione hanno tanta influenza, venne ad es-
sere considerata sotto altri e’pilr evidenti rap-
porti. Scovertize-conosciuti i canali, pe':qua-
1i il chilo dagl’' intestini si porta; nella mas-
-sa del sangue',je: vi's’ identifica , e la fabri-
ta e I'uso delle glandole ,spusewperaﬂ& mem-
-brane intestinali, e in mezzo alle strade, che
quell’ umore trascorre , I' importante negozio
della chilificazione, ¢ della sanguificazione: , e
Je cagioni ‘de’'motbiy nati ~da’ wizjr:dii quegli
‘organi ed umori, si assoggettarono ,’ per .cosi
dire , alla portara:de’nostri sensi , e furono
dedht-ti:-da”‘veri-'.p?inifipj anatmni:i:ﬂi!..e cognis
zioni positive , -acquistate sulla strattura e la
rispettiva utilita;delle ‘viscereo'e- degli: organi del
corpo unano , ‘e qualr in- quest’ epoca: siiac=
crebbero considerabilmente sotto-il coltello e I’
ispezione degli Anatomisti, ci aprireno il cam=
po ad investigare ‘dietro-luminose scorte, e a

_Fh i - dt-
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de’ nervi, non pochi lampi di luce diffusero
sulle pili oscure e misteriose malattie , le co-
matose e le asteniche, le spasmodiche e le
mentali. Le scoverte in somma, e le fati-
che della numerosa e ragguardevole schiera di
Anatomisti, che brillarono successivamente in
‘questo periodo, non potevano non sommini-
strare nuovi e sicuri appoggi alla dottrina de’
Medici intorno alle origini , sedi, cagioni, e
sintomi delle morbose affezioni, dalle quali
gli organi e le parti, di cui posero in chia-
ro le connessioni, la fabrica, e gli usi, ven-
gono in diverse maniere travagliate. Gli espe-
rimenti del perspicace e dotto SAnTORIO sul-
I insensibile traspirazione , e sulle diverse e
varie di lei modificazioni in rapporte al va-
rio uso delle cose dette non-naturali, siccome
spiccano splendidamente tra la folla delle ve-
ritd pili importanti, e di maggiore conseguen-
za, che nel principio del secolo si sieno sco-
verte , cosi meritano certamente i piu distinti

elogj della riconoscente posterith « I risultati
di
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mento di nuove malattie contagiose & sporas
diche, di cui non si rinvengono vestigj alcuni,
" o vero molto oscuri e vaghi, nelle antiche car-
te della greca e latina medica sapienza , sor-
-prendendt; in un tratto I' attenzione de’ Medi-
ci, diedero occasione a molte interessanti ri-
cerche ed utili discussioni, come suole nelle
cose nuove avvenire , tutte ridondanti in ul-
teriore avanzamento dell’ arte salutare. Che
se 1 purl fatti, le sode dottrine,se le lumi-
nose mediche scoverte del secolo decimosettimo
non sono pervenuté sino a fhoi, se non se in-
corperate & miste con arbitrarie opinioni , con
insussistentl ipotesi, e con.immaturi sistemi ,
come vanno importunamente obbiettandoci i
vani detrattori de’ progressi della Medicina ,
questo 1’ infortunio di tutte le scienze; e il
destino dello spirito umano. Le verita circo-
lano tra gli uwomini mescolate e confuse co-
gli errori .

Gli avanzamenti della Fisica non furono in<

feriori, né di minor conseguenza di quelli
dEl-;
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care i punti di comunicazione tra la Fisica ¢
la Medicina , estesero grandemente la sfera
delle nostre cognizioni, e ¢i aprirono il varco
alla ricerca, ¢ alla determinazione delle cagioni
rimote e materiali della infinita varieth di al-
terazioni e di sconcerti, . che da queste fonti
coplosamenté scaturiscono. Le scienze si pre-
stano scambievolmente ajuto e soccorso; ed ¢
proprietk delle scoverte e de’lumi il diffondersi
equabilmente sopra tutte, e riflettere a vicends
gli uni su gli aleri, Tale fu [ effecto del ritro«
vamento del telescopio e del microscopio nella
Medicina: istramenti, per mezzo de’ quali I'uo-
mo vien trasportato in ditferenti mondi e ad
immense distanze, o discuopre nuove classi di
esseri che I' attorniano , de’ quali non avrebbe
sospettata 1’ esistenza. La Chimica, levando fi-
nalmente il capo dalle sotterranee ed oscure
oficine, in cui I’ insana ingordigia , e la folle
vanita avevala da pil secoli condannata alla
grand’ opera della trasmutazione de’metalli, e
della pietra filosofale, comincid tratto tratto a

respi-



MEDICINA MECCANICA. 143

yespirare un’aura piu aperta, piu libera, e piu
vivificante ; e, passando da’fuligginosi laboratorj
degli alchimisti negli eleganti gabinetti de’ fi-
losofi , tra le scienze, dirette a spiare i pil
segreti ed oscuri lavorii della natura, ottenne
finalmente il posto piu sublime e pit decoro-
so . Furono numerosi i vantaggt che ne ri-
dondarono alla Medicina : perciocché siamo
debitori a' progressi di questa scienza dells
scoverta o delle correzioni di molte e diver-
se preparazioni , e composizioni , che mol-
to ampliarono la provincia della Materia Me-
dica . L’ antimonio , il mercurio , il ferro,
diversi sali , ed altri minerali di grande e
inarrivabile efficacia sul corpo umano , sareb-
bero state per I' uomo sostanze quasi sforni-
~ te di proprietz , e mancanti di uso, senza
TPopera della Chimica, la quale in questo tem-
po piu che mai comincid a correggerne e a mi-
gliorarne le preparazioni . Le sostanze vegeta-
bili ed animali non avrebbero neppure godu-

to di cosi estesa e variata azione, se la Chi-

mica



144 Epocd SETTIMA

mica multiplicando in varie guise le loro for2
me ¢ 1 modi delle lore applicazioni, e crean=
do, per cosi dire , de’ nuovi esseri , non le
avesse assoggettato all' uso, e fatto servire al-
I'immediato profitto dell’vomo (1). La Storia
Naturale, questa vasta e sterminata scien-
za, la quale andava successivamente amplian=
do i suoi confini, sopra tutto per la Bota-
nica , nella stessa proporzione , in cui o una
lodevole curiosith scientifica ,. 0 un’ ambizie-
s € mercenaria tirannia , ‘aggiungevano nuo-
ve regioni all’ antica geografia, non mancd di
fornire interessanti e numerosi articoli alla
Materia Medica, e di accrescere considerabil~
mente il catalogo degli attuosi e semplici me-
dicamenti . In vano certi Medici entusiasti ed
infatuati per non so qual pedantesco e scolastico

sistema , proclamando la natura per una ma-
dre

= At

(1) Sintende degli estratti, delle tinture,

dell’ essenze ec. ece
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dicina, che in tutte le scienze subalterne ad -
essa relative , egli era I' nuomo il pit proprio
a riuscire in cosi ardua impresa , se imprese
ardue esistessero per chiunque , al pari di
BOERHAAVE, sentesi animato da una nobile a-
vidith di sapere , da un ardente zelo pei
prograssi della Scienza , ove concentra i suoi
studj, e dal puro amore dell' umaniti .

Se prima ditutto facciasi avvertenza alle vi-
cende precedenti della Medicina, alla proprieth
di un principio filosofico, adottato da BOERHAA-
ve, e alla tempra particolare del suo spirito,
non si tarderk molto a presentire il carattere
generale delle di lui multiplici innovazioni. La
Medicina era stata il teatro di piu sette , cia-
scuna delle quali seguiva dogmi particolari, di
cui alcuni potevano avere qualche uso: egli
ammetteva per principio legico la concerren-
za di molte cagioni nella produzione dello
stesso effetto: ed era dotato di une spirito di
rapporto e di combinazione, pil tosto che d
ingegno creatore ed inventivo. Ora il sistema

boerhaaviane porta scolpita I’ impronta del con-
corso
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sa maniera di vedere e rappresentare lc cuse,
ora semplice ¢ modesto come gli antichi, ora
ardito e sfarzoso come i moderni, vedesi per-
petuamente ondeggiare tra I'una e 1'altra e-
stremith . Ma facciamoci a particolarizzare al-
cun poco queste nozioni generali.

Un meccanismo pih esteso € meglio rego-
lato , che non era quello de’ Meccanici , con
de’ principj chimici per la patologia de’ fluidi,
furono in generale le grandi basi dell’ edifizio
boerhaaviano . Egli segui sopra tutte le dot-
trine di BELLINI, rese da lui pit feconde in
conseguenze , e pilt universali nelle loro ap=~
plicazioni. Le opinioni di quel capo de’Mec~
canici sulla rivulsione e derivazione , non me-
no che sopra la teoria delle febbri, secondo la
quale si sono indi spiegati i fenomeni, da tal
classe di malattie dipendenti, e si e regolato il
metodo curativo, salirono in maggiore €stimazione
merce I’ appoggio deila di lui grave ed impo-
nente autoritd. Per 'Anatomia si attenne prin- i
cipalmente alle osservazioni di MarpiGul, e di
RuyscH, ma bisogna osservare in lode del nostro

al-
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logia delle malattie , pe’solidi fece uso ; co-
me gia abbiam detto, de’dogmi meccanici, e
specialmente della rigidita e del rilassamento
della fibra semplice , non trascurando perd di
caleolare le affezioni de’ solidi witali ; e pe'
fluidi, avendo distrutto le ipotesi degli acidi
e degli alcali nel senso, e nell’ estensione ,
data loro da SiLvio pDE LE BOE, ammise, ol-
tre alla degenerazione glutinosa spontanea, cer-
te degenerazioni chimiche , sotto il nome di
acrimonie acide , alcaline , muriatiche , e si~
mili, alle quali imputd le cagioni di molte
famiglie di malattie umorali : acrimonie in
questo secolo’ universalmente diffuse, e in tut-
te quasi le opere mediche adottate. La pratica
boerhaaviana € conforme a questi principj teorici,
Diresse principalmente le sue vedute , e in
conseguenza anche le mire de’ Medici , contro
la rigidita o lassita della fibra semplice, I'ec-
cesso o difetto del moto circolatorio, la glu-
tinosita spontanea, la morbosa tenuith, l'ostru-
zione de’ vasi, e contro tutte le altre alterazioni
acrimoniche, che ammise ne'fluidi. Quindi l'uso

di
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di que’rimedj, che agiscono pili sopra i fluidi,
che sopra i solidi, e molto meno sopra i solis
di vitali , col mezzo de’ quali si & combattuta
oltre a un mezzo secolo ogni sorta d’ infermi-
ta, a cui soggiace il corpo umano , acquistd
maggior credito, e prevalse nell’ esercizio del~
la pratica. Ma & superfluo di arrestarmi pil
a lungo sopra un sistema, il quale ha forma-
to dopo tanto tempo il codice , a norma del
quale le istituzioni tutte della Medicina sono
state dettate .

Ecco 1 principali articoli della dottrina boe=
rhaaviana , la quale siccome & tratta da’ prin~
cipj di tutte le scienze naturali , dall’ Anato-
mia, dalla Fisica , dalla Meccanica , e dalla
Chimica , percid & stata da me caratterizzata
colla denominazione di Medicina Fisica. In etfetti
questa scienza assunse sotto la direzione di Bog-
RHAAVE una forma novella. Essa venne con
pil stretti legami ad associarsi colle scienze
naturali ; e questa pil intima unione si deve
considerare come una delle cagioni ethcaci de’

rapidi progressi , che ha fatti nel secolo de-

Cl=
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cimottavo. La Medicina dopo BOERHAAVE nod
fu pilt I'arte di conservare la sanith presente,
o di ristabilire la perduta ; nt la cognizio-
ne delle cose salubri , insalubri , e neutre ,
ma divenne la scienza de’rapporti della natu-
ra colla vita € sanith dell’ uomo. Sotto tale
aspetto fa d’ uopo riguardaré la riforma ese-
guita da questo grand’ uomo.

Scorrendo i fasti antichi e moderni di qué-
sta scienza , non si trovera verun sistema,che
possa compararsi a quello di BOERHAAVE , n&
per la vastita del disegno ; n& per la connes-
sione delle parti ; n¢ per I’ universalita e la
massa de’ fatti sin allord conesciuti ; che com-
prende . Contiensi in esso tutto cid che 1’an-
tichith conobbe ; € scopri I’ eth moderna , mo-
dificato e riunito insieme sotto principj gene-
rali con superiore discernimento, e con singo-
lare artifizio. Ma gli ulteriori progressi della
Medicina, € i nuovi numerosissimi fatti, onde
si & arricchita col decorso del teﬁlpo, han gib
distrutto la piti gran paite di questo sistema; e del -

vasto edifizio boerhaaviano ormai non esistono
: che
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cace ; e I'intiera scienza sopra principj' pii
grandi e pit filosofici . |
Se tra’ legislatori moderni dell’ arte non pud
disputarsi a BogrHAAVE la preeminenza , pure
per gli autori sistematici STAHL pud coaten-
dergliela con giusto diritto. Tutti e due n’eb-
bero in mira la riforma, e, benche con disu-
guale successo, entrambi vi riuscirono. Dotati
di talenti e di quality diverse , questi gran
Genj della Medicina moderna appartengono allo
scarso numero di quegli uomini rari, nati per
innoltrare i confini di una scienza,e per eser-
citare un sovrano potere sulle opinioni de’lo-
ro contemporanei. BOERHAAVE possedeva emi-
nentemente il talento di combinare, e riunire
1 fattl sparsi sotto rapporti generali. STAHL,
d’ ingegno piu originale e creativo , rapportd
tutta la scienza ad un solo fenomeno. Ad una
mente p‘rnfunda e universale , BOERHAAVE ac-
coppiava la pib estesa dottrina,e la piu vasta
erudizione . STAaHL, d’ uno spirito. penetrante
e sublime , risalendo 2’ principj generali , ne

trascurava le conoscenze subalterne e particﬁ-
lari.

»
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favi. Il sistema di BoErRHAAVE pud comparar-
si ad una macchina complicata , che molte
potenze concorrono a mettere in azione : in
quello di STaHL una sola molla comunica e
compartisce il moto alle parti subordinate . Il
primo & I opera della ragione, ajutata da
tutei i soccorsi dell’ industria : il secondo & il
prodotto del genio , guidato dalla immagina~
zione .

Fra gli autori di sistemi, wvissuti intorno 2
quell’ epoca, le di cui opinioni hanno contribui~
to in parte a’ progressi della Medicina moderna,
meritamente & stato annoverato HOFFMANN ,
celebre Medico Tedesco, emulo e collega di
Staur nella stessa Universita, Bisogna perd
confessare, che sebbene si trovino sparse qud
e 14 nelle di lui epere non poche dottrine ge-
nerali, e pensamenti proprj e nuovi, il di lui
sistema nondimeno & mancante di quei tratti
di originalith, che distinguono quelli di Sramut,
e di BORRHAAVE.Esso ¢ un composto. di prin-
cipj meccanici , che vi predominano, chimicis

e cartesiani, su i quali sono appoggiate le dot-

tring
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trine dell’ autore. Horrmann , sebbene di u-
gual merito per la profondits del sapere, che
i due rivali suoi coetanei, pure poa incontrd
la stessa sorte in quanto al successo de’ dog-
mi, che stahili. Le opere, delle quali questo
instancabile e voluminoso scrittore arricchi la
Medicina sl teorica che pratica,sebbene scritte
senza il nervoso laconismo e la robustezza
di stile di quelle di Boeruaave, e di lunga
mano inferiori a quelle di StanL per la me=
tafisica precisione e per |'esattezza della dizio-
ne , non seno perd meno utili ed istruttive .
| I;r: dottrine profonde e sviluppate , le sode e
grandi riflessioni, le vedute proprie e origina~
li, e i saggi precetti ed avvertimenti di pra-
tica , che v'inserisce da per tutto, ne costi-
tuiscono un prezioso tesoro di mediche cogni-
zioni . Tutte le parti della Medicina, e sin-
golarmente quel ramo di Chimica,che ha trat-
to alla conoscenza delle acque minerali , di
cui indagd con somna accuratezza per mezzo
delle analisi 1 principj costitutivi , ed estese
T'nso nella cura di molte croniche infermita,

sono
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sono state pienamenté illustrate , per quanto
Ia filosofia attuale il comportava , dalla indes
fessa industria hoffmanniana. Quest’ autore die- |
de una teoria dell’infiammazione alquanto dif-
ferente da quelfa; di Boernaave; e la dottri-
na delle febbri , mercé la nozione dello spas
smo, da lui proposta e messa innanzi , diven<
ne piu luminosa . L’ etiologia dell’ emorragie
& superiore a qualunque elogio. La terapeutica
di HorFrmaNN supera di gran lunga, e per la
ragionevolezza de’ principj , e per la moltitu-
dine de’dettagli , e per la copiosith delle re-
gole quelle di STanr e di BOERHAAVE . Mas
il merito principale , che il costraddistingue ,
consiste nell’ avere indicato 1 wveri principj
della patologia ; ed & noto , che la dottrina
presente, la quale va ad occupare meritamen-
te il luogo della boerhaﬁviaha, non ¢ che una
maggiore ampliazione de’ medesimi. In una
parola la vera teoria della Medicina , le Isti-
tuzioni e gli Aforismi, non meno che la Me-
dicina ragionata e sistematica, formeranno sem-
pre le sorgenti perenni, ove 1 Medici scien-

Z1atl
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ziati attingeranno in ogni tempo le pili pure
ed utili istruzioni .

Il sistema di BoErRHAAVE, il quale riuniva
tante prerogative sopra quello di STAHL , come-
che quest’uldimo fosse stato difeso e promosso
sino alla meth del secolo da valorosi partigiani,
montd finalmente ad una superiorita decisa, e
servi di norma a tuite le scuole. I numerosi
discepoli del Professore di LeypeN , che da
ogni parte dell' Europa vi concorrevano in fol-
1a, non lasciav;nu di spargere da per tutto i
principj e le dottrine berhaaviane. Pareva gik
che la Medicina , pervenuta al colmo del-
la perfezione sotto le sue riforme ed innova-
zioni , fosse incapace di ulteriori miglioramen-
ti,e dovessero limitarsi 1 di lei cultori a mag-
giormente estenderla e promuoverla: che i fon-
damenti ne fossero gittati sopra ferme basi; i
confini fissati ; e messa in chiaro lame la ve-
ra teoria . In efletti, esente per lungﬁ tratto
di tempo dal subire considerabili vicende e
mutazioni, non incontriamo durante questo pe-
siado che pochi motabili avvenimenti , fuo-

ri
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Qualche tempo dopo la comparsa dell’ ine-
culazione , I’ elettricita medica comincid a di-
ventare parimente uno de’ pih gravi oggetti ;
che occupassero le menti de’ Medici ; e con
ragione , se voglia riflettersi all’ attuale novi-
th di quel sorprendente fenomeno, e alle cu-
riose e inaspettate scoverte , che le ricerche
de’ Fisici andavano di giorno in giorno ams-
massando intorno alle proprieth e alle leggi
di uno de’ pilt efficaci ed universali agenti ,
thc mette in opera la natuyra, I Medici di-~
vennero anch’essi , ugnalmente che i Fisici ,
elettricisti. Ma, poiché gli' eventi delle spe-
rienze posteriori non ne hanno intieramente
confermato i primi esaggerati #antagﬁ y essen-
dosene moltissimo limitata 2’ giorni nostri I
applicazione, lascio ‘percid di fermarmici sopra,
anche per quanto il mio piano I avrebbe 1i-
chiesto (1). Ma chi potrebbe tessere un degno

en-

(1) Merita di essere consultata I' eccellente

Storia dell’ Elettrmta Medica delf:/l, Cav. Gm.
Vivenzio , Protomedico del Regno di Napak .






164 EpPocA OTTAVA
#

dal merito intrinseco del suo sistema, BOER«
HAAVE deve principalmente il felice successo,
e quella superiorita, di cui per si lungo tem-
po ha goduto , all'ardente e fervido zelo de'
suoi valorosi discepoli, 1 quali intenti ad ab-
bellirlo sulle ulteriori osservazioni e scover<
te, si sforzavano di dargli magg.in;'. consi-
stenza , e conciliargli pib merito e autorith .
A chi in effetto sono igaoti i nomi di tanti
famosi ed iusigni promotori e campioni  del
di lui sistema 2 Chi ¢ eolui che ignori le
dotte opere di tanti valentuomini, dirette a
spargere si grandi lumi sopra tutta quanta I
estensione della scienza? Non fa al.mig pro-
posito di rapportarne qui il numeroso catalo-
g0, e di rilevarne 1 meriti distintivi di cias

scheduno .
Litlustre HALLER eccelle sopra tutti i disce=
poli di BOERHAAVE. Questo grand'nomo, degne
“allievo, ed emulo del suo maestro, disprezzan-
do I ingloriose e servile impiego di puro ico-
mentatore , e seguendo I impulso del suo ge-
nio, pilt che I' esempio de’ suoi comdiscepoli ,
s
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diventa un bisogno universale ., L’ amore del
grande , del sublime, e del vero , delle co-
gnizioni utili ed istruttive , estende le sue
conquiste sulla ulteriore distruzione dell’impe-
ro della barbarie , . dell ignoranza , della pe-
danteria , e dell’errore. L’ Europa intera, re-
sa pilt socievole , pih culta, e pib illumi-
nata , concorre da una estremith all’ altra 2
coronare con universali appla;asi- e con lusin-
ghiere ricompense i prodotti dell’ industria
letteraria; e quanto pih s"ingrandisce il teatro
della gloria , tanto piu d incentivo trovano i
dotti nelle loro generose fatiche , e maggiore
alimento I’ orgoglio dello spirito umano . Una
emulazioné universale anima i savj di tutti
i luoghi; e una critica illuminata e indulgente,
non attaccata alle insignifidanti minuzie, n& di-
vetta da wna pedantesca presunzione; presedendo.
alla giusta estimazione delle ‘opere di ogni ge-
nere , e alla imparziale distribuzione degli al=
lori letterarj , lungi di opprimere ed avvilire
gl’ ingegni, li sostiene e incoragisce a nuove
produzioni. S intraprendono da per tutto ‘con
mag-
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da prima in un laberinto inestricabile d' ine-
satte, vaghe, e prolisse descrizioni, sotto r
industria di LiNNEO divenne pilt chiara , pitt
sistematica, e pill ordinata, e fu dal genio di
BurroN arricchita di nuovi e incogniti tesori.
L' elettricita , e I acrologia , ingrandendo I
estensione della fisica, e della chimica ,  ten-
devano a moltiplicarne le applicazioni alla
Medicina ; e I anatomia veéniva di ampliare
il suo dominio con grandi ed utili scoverte,
atte a guidarci nella spiegazione di fenomeni,
sin allora oscuri e inesplicabili .

La classificazione delle malattie ci sommini-
stra una chiaraﬁripruva della verith di quanto
asserisco . Questo metodo,dalla storia naturale
trasferito nella Medicina, del quale Sypenmam
e Bagrivl prevedendo lungo tempo innanzi i
multiplici vantaggi , avevano fervorosamente
raccomandata a’> Medici avvenire 1’ esecuzione ,
non mancd di conciliarle quella logica preci-
sione , e quella forma sistematica, delle quali
andava bisognosa . L’illustre Sauvaces fu il

primo a mandare ad effetto questa felice idea.
Pre-
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Prcsleindendo dall’ esito , che la sua distribuzios
ne metodica delle malattie , piena ovunque di
difetti e di sviste, proprie a recar confusione,
pili tosto che nettezza , iacontrd e doveva
incontrare presso il pubblico sagace ¢ illumi-

‘ nato, ¢ perd fuori di dubbio che i fisiologi po-
steriori , regolandola sopra una norma diver~
sa, sopra le basi, cioe¢ , delle cagioni prossi-
e , e delle affinith naturali de’morbi, hanna
resa questa parte della patologia pil luminosa,
e pih usuale, apportandovi si fatta precisione
nel linguaggio , esattezza mnelle definizioni, ed
evidenza ne’ caratteri delle varie malattie , da
potersi avanzare con fiducia, che senza la pre-
via cognizione di questi metodi,i pratici non
possono inoltrarsi molto avanti nella diagnosis
del pal:i che nella cura de’mali. E' questo un
vaniaggio reale , non gia di puro apparato,
come vorrebbesi dare ad intendere , che la
patelogia d' oggi giorno ha acquistato sopra
quella di BOERHAAVE, e de’snoi predecessori .
Non ostante perd coteste novith , e pro-

sressi , 1 fondamenti del sistema boerhaaviano

reg-
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reggevano tuttavia all’ urto continuo di tantj
colpi replicati. Ma non trascorse gran tem-
po , che alcuni Medici, stanchi di soppor-
tarne il giogo ; si sforzarone di emanciparsi
da quella dittatoria e diuturna autorith . X
Francesi furono i primi a provarsi in tale
~ impresa: e tuttoche i loro tentativi non aves-
sero ottenuta una riuscita molto estesa v ‘non
essendosi le loro opinioni propagate gran fat-
to, né avendo avuto numerosi settatori, oltre
al suolo ove nacquero, pur nondimeno , in
uno scritto, intrapreso ad oggetto di cennare
insieme coi progressi le vicende ' pilt conside-
rabili della Medicina, cade a proposito il far-
ne qui la dovuta menzione: con tanto pit di
ragione , 1n quanto che la Medicina fisiologica
sie arricchita di moltissimi articoli, e dottrine
singolari , alla setta degli Organici privativa-
mente appartenenti ; e molti tratti di rasso-
miglianza legano insieme I' una e I’ altro si-
StEmMa . | -
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tendente nulla meno che a rovesciare le idee
piu sane comunemente ricevute , non trasse a
se , com’ era verisimile , molti seguaci , e ad
onta delle nuove vedute, che somministra per
la spiega dell' origine di certe passioni (1),
sarebbe rimasta nell' obblio , ond’ era stata
richiamata alla Iuce, senza |’ autorith e il suf-
fragio di uno de’pih grandi filosofi del secolo,
dell’illustre Burron , da cui venne in quel
smomento abbracciata .

Pur nondimeno, cotesta comunque oscura ed
jpotetica dottrina servi di fondamento al si-
stema della Medicina Organica , che con di-
versa riuscita propose poco tempo dopo Tea-
¥1L0 DE BOkDEV. Questo celebre Medico, uno
de’ pihi stimabili avversarj di BOERHAAVE ,pien":":'
no di attivith e di ardore, rinscy nel fondare in

Fran-

(1) Veggansi Specimen novi Medicine con-
speftu , Institutiones ex novo Medicine conspes

fus, e I' Idée de I homme physique et moral ec.

-
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Francia una setta novella, della quale sussisto-
no ancora alcuni rispettabili partigiani , ed
ivi, e in Inghilterra, e in Italia, € in Germa-
nia . Fu egli tra'primi a dichiararsi contro 1
' Jngmi fondamentali della Medicina fisica , &
dando peso agli argomenti , addotti in confu-
tazione del meccanismo, e delle acrimonie , si
applicd ad unir insieme un corpo di principj
misto di dottrine stahliane , ed helmonziane .
~ Eccone le idee pit singolari.

BorpeEu adunque ammetteva in ciascun or-
gano del corpe , e in ciascuna parte , un’ a-
zione e vita particolare , dal concorso del-
le quali risulta }"azione , e la vita generale.
L’armonia di queste azioni tra loro, e colla

~ generale costituisce lo stato di sanith , e lo
sconcerto quello di malattia. Come ciascun or-
gano, cost ciascan individuo, possiede una wvi-
ta individuale , correspettiva all’etd , al sesso,
al temperamento. La sanity ¢ dunque uno sta-
to relativo ; e le differenze de’ temperamenti
dipendono dalle differenti maniere di essere
abituali nelle operazioni animali ; maniere di
M €s-
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essere costituite e determinate dall’ azione pil
o meno viva, pit @ meno debole di alcuni or-
gani , che sogliono specialmente predominare
qual presso I'uno quale presso l'altro individuo.
Cosi dal predominio del fegato, a cagione di
esempio, ne risulterebbe il temperamento bi-
lioso, Vi hanno perd delle funzioni di piut ge=
nerale influenza , ugualmente comuni a tutts
gli individui , e sono quelle del cervello,
del cuore , e dello stomaco, le quali forma-
no , secondo I espressione 'del,_[f autore il
triwmvirato della macchina umana, il sostegno
e I appoggio della vita, i centri onde si dira»
mane e dove refluiscono , tuttl i moti neces- |
sarj per !’ esecuzione delle funzioni. '
(i essenza della vita animale non consiste che
nel senso e nel moto; tutte le funzioni vitali e
naturali partecipano dell’ uno e dell’altro. Ecco
le due grandi e generali proprieth regolatrici
de’ sistemi viventi, a cui tutte le funzioni so-
no subordinate ,» Ma il dominio della sensibili-
ta & molto pilt f_."StESD;; poiché - la mobilita I*
& sottoposta , ¢ tutti i fenomenj animali vi-si
pos-
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stomaco , il diaframma, gl intestini, gli orga:
ni genitali dell’ uomo, e la matrice presso la
donna . Questi perd, non ostante la loro ges
nerale operazione, agiscono .piu particolarmen-
te sopra alcuni membri, che sapra altri. E¢-
co I’ origine della simpatia ., |

Non solamente ciascun organo gode di un’
azione particolare, ma questa azione & perio-
dica, ed in relazione a quela deghi altri. Cia«
seuna parte ha un tempo, e un’ora determi~
nata , in cul agisce. Alcune sono congeneri,
o sia agiscono nello stesso tempo : altre ve ne
hanno , che non possono agire insieme , sia

che si sospendano reciprocamente , 0 che effet~

tivamente mai debbano agire nello stesso tems
po: e ve ne sono di quelle, destinate per ri-
lﬁarare I’ azione di qualcheduna, che non agi-
sce . Egli credeva ch’esistesse una certa coors
dinazione , un certo rapporto, tra le azioni pe-
riodiche degli organi. Quindi si pud capire
in generale la maniera, colla quale spiegava
Borpeu gli accessi dialcupe malattie e1 loro

ritorni periodici «
Dal
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Dal principio dell’ azione specifica di ciascun
ergano , avuto riguardo al quale abbiamo de-
nominata Organica la setta, che stabili Bor-
DEU, ne trasse alcune singolari opinioni intor-
no alla secrezione ; aila ciicolazione , e alla
inflammazione. La prima dipende in ultimo ri-
sultato dalla sensibilith , o sia dalla convulsio=
ne de’nervi: Essa si riduce ad una specie di
sensazione, e rientra nel numero delle funzio-
ni vitali. Quésto cambiamento ne’nervi, que-
sta specie di sensazione, mediante la quale si
esegue questa funzione, ha origine dall’azione
specifica ed inerente dell’ organo, suscitata da
certe disposizioni particolari della parte che
agisce » In riguardo alla circolazione , opina=
va , che ciascun orgino avesse un’ influenza
particolaré sopra .q'uesta. grande funzione; Essa
¢ accelerata, arrestata, modificata in mille gui-
~se, da questa azione specifica. Quindi nascono
de’ riflussi ; delle circolazioni, per cosi direy
 particolari, delle interrnzioni e simili altera
zioni nella circolazione universale. 1.’ impresa

sione , che vi produce lo stomaco ; _differisce

M 3 da
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da quella che vi cagiona il polmone: quindi il
fondamento de’ polsi organici ; come poco ap-
presso diremo. Ciascuna parte gode adunque di
una circolazione particolare s E I' inflammazio-
ne nasce similmemge dall’azione specifica dell’
nrga“nu predisposto, il quale aéquista nuova vie
ta, nuova maniera di essere ; nuova circola=
zione ; e si fa centro particolare di senmsas
zione e di moviménto. | :
.Per rapporto allo stato di malattia, BorDEU
adottd le idee generali d' IppocraTE e di
SrauL sulla_ forza della natura. Egli sosténne
la bizzarra opinioné di la Cazg (1), che po=
neva nella primitiva lesione delle forze epiga-
striche ; nel loro stato di disarmonia qualun=

4
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(I) Alcuni attribuiscono & Bordeu le operé ;'
comunemente credute di la Caze. Ved, Minvielle |

Medicine theorigue , et pratigue , ~extraite des

i
y =

ouvrages dé M. de Bordeu Paris 1774+ DI que<i

sta maniera §intenderebbe forsé meglio il sistema
di Bordeu. "
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menti pitt semplici dallo stato di complicazie=
ne in cui si trova: il che si deve altresy ave-
re in mira nella cura delle malattie acute
Egli sostenne , ed a’mplib il dogna ippocrati=
co , e stahliano, che il medico non pud ave~
re impero alcuno sulla natura , ma deve di=
penderne, € non interromperla nelle operazio=
ni, non dovendo ricorrere ai soccorsi dell’ ar-
te,se non se in dehcienza degli sforzi salutari
della natura .

Con questo eapitale d’ idee y parte nuove g
parte rinnovate , e sempre speciose e biz~
zarre , BorDEV si eresse in capo di una Setta
novella, che fu molto in voga , e di cui si
sostengono. anche al di d’ oggi i dogmi princi~
pali da alcuni di lei partigiani : Setta avver~
sa al boerhaavianismo, e sostenitrice del solidia
smo in tutta la sua estensione’s Chi & infor~
mato delle vicende, che la Medicina ha subite
in Francia, e delle innovazioni fisiologiche , e
patologiche , che si & cercato d’introdurre in
altre scuole d’ Europa y non mi apporra, credo,
a difetto di parzialith , I’ essermi disteso a fa-

vels
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vellarne alquanto pit di quello , che esigeva il
piano di questa operetta: Egli ¢ evidente che
il sistema di BorpEu manca generalmente di
quella solidith di principj , atta ad assicurarne
una lunga durata.: ma non ¢ da dissimulare ,
che molte delle sue idee sieno sensate, e alcune
originali, e possano avere grandissimo uso nel-
Ja direzione della pratica. Se BORDEW spinse
tropp’ oltre il principio dell’ azione speciale
degli organi, e sopra di esso edificd alcune
ipotesi , prive di fondamento * se ammise un
centro particolare di moto negli organi epiga<
strici i quali nen possedono certamente alcu=
na prerogativa sopra le altre parti , salvoch&
quella di ess¢r provveduti di un maggior nu-
mero di nervi: e se niun Medico vorrd in-
dursi a pensare che nell' epigastrio e nel bas
so ventre esista I’ origine primitiva di tutte
quante le malattie : non ¢ percid che il siste-
ma dell’ Organismo ; al pari di tutti gli aleri,
non racchiuda de’ pregj distinti e singolari, so-
prattutto per le dottrine e riflessioni, che som-

ministra alla Medicina fisiologica, e non me-

. ri=
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ritasse di essere diseppellito da quella spe=
cie di obblio, in cui & giaciuto quasi per
tutta I’ Italia , ove non & conosce altrimen=
#i BorDpEU , che come autore delle Ricerché
sul Polso critico . A titolo ‘di storico impar-
ziale ed esatto, ho creduto un mio dovere il
rivendicar la memoria e I' onore di uno de’
pitt celebri e dotti Medici , che hanno fatto
la gloria e I’ ornamento della Medicina Fran-

cese in questi ultimi tempi
Del resto pitt che le brillanti ipotesi del
BORDEU , meritano di esser note e studiate le
dotte opere , e principalmente le Ricerche sl
Polso criticoy sulle Malattie croniche, e sul Tes-
suto mucosoy delle quali arriccht con profit-
to la Medicina . Oltre a’ pensamenﬁ sagaci &
originali , e alle g'iur:'iiiinsé riflessioni , che
i spiccano in tutti i luoghi, un gran cumule
di osservazioni, praprie a rischiarare le dottri«
ne da lui proposte ; ne accrescono il preg}u' a-
gli occhi de’ Pratici . Nella prima Borpeu si fa
quasi il creatore di una parte dell’ arte, o al-
ineno la presenta sotto una forma cosi nuo-
va
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va, e cosi diversa da quello che era stata
nelle mani degli altri Trattatisti, e con tanti
accrescimenti, che meritamente pud chiamarsene
tale. Sino dal tempo di GALENO ; il quale
dopo ErROFILO -avevastabilito con miglior or-
dine e metodo le principali 'ﬁrnpriet_h' e affe~
zioni del Polso ; tuttoché confuse e intrigate
in disutili sottilits, o dedotte da false teorie, la
dottrina sfigmica ; di si grande uso nella cono-
scenza € distinzione de’ morbi, era caduta in
una totale dimenticanza : SoLANO BE LuQuEs
fu il primo a richiamarla & nuova vita ; rin-
novandone lo studio ¢é diriggendone verso og-
getti pit utili le ricerche. Ma le di lui fatiche.
non si estesero’ oltre alla scoverta ‘ed alla de-
terminazione di alcune specie di polsi criticis
BORDEU si avanzd piu in li: Egh non solamente
determina dietro 1 pil sicuri principj 1 vert
caratteri di tutte quasi le differenze de' polsi
critici, atteé ad indicare la prossima soluzione
delle malattie pe’ diversi emuntorj ; ma quel-
le eziandio che putrebbern guidarci , secondd
I’ idee dell’ autore ; alla conoscenza degli oiga=

il
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ni, particolarmente affetti, ed ammalatii Que=
sta dottrina ha acquistato d'allora in poi co=
tal solidith pe’ nuovi fattiy ond’ ¢ stata confer=
mata , ¢ illustrata, che I'arte sfigmica di Bor-
DEU & divenuta il fonte principale , onde al
presente si ricavano 1 segni prognostici nel-
le malattie . ,, Tal era I' impero della dottri-
y» na de’ Meccanici , ( dice un illustre auto=
, 1€ (1) ), che il polso non serviva piu se
y» nen che a conoscere la febbre in generale ;
yy si_era assai lontano dal presagire la cagio~
, ne € la crisi della malattia per la modifi=
» cazione particolare dell’ arteria . Upa pratica
y, impaziente e tumultuosa non permetteva di
, arrestarsi alla dottrina del Polso , i di cui
, principj erano stati cosi bene indicati da
;s GALENO . Questi segni venivano riguardati
,» come tante superfluita ;e sicredeva di aver
s provato tutto , allorch¢ in vigore di alcuni

5 teo-

(1) Gardane Elege Ju.rrar:gué de Mensicur
a’r Bordeu : |
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,; teoremi d’idraulica , stabiliti sopra macchine
s, prive di vita e di sentimento,e falsamente
sy applicati al corpo umaso, si erano profferi-
» te le voci di azione e di reazione recipro-
45 che tra i solidi e i fluidi. Quindi I’ abitu-
» dine micidiale de’ frequenti salassi, 1’ ammi-
s Nistrazione precipitata de’ purgativi, I abusa
,» de’ rimedj , I obblio della Medicina espetta-
s tiva , e tutti i mali che sono la seguela di
s questa pratica temeraria e malsicura. La
» dottrina del Polso , per rapporto alle crisi,
» stabilita sull’ azione vitale e particolare di
,» Clascuna parte del corpo umano , convinse
5, per mezzo di osservazioni continuate dipoi,
s, che il Polso doveva risentire questa varia«
, zione , ogni qual volta la natura in trava-
»x glio affettava pi particolarmente tale o ta-
» le organo . In fatti qual paradosso mai
y» conteneva questa dottrina , riconosciuta oggi-
s, di da’ pils grandi Maestri2 Il pitt incredulo
» Non pud non riconoscere la distinzione co-
» Stante e sensibile del Polso in superiore e

, in inferiore . L’azione delle parti al di sec

yy Pra
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»» pra del diaframma fa un’impressione sul si-
» stema della circolazione essenzialmente di-
y» versa da quella, che si opera al di sotto di

» questa separazione transversale della nostra

» macchina. Nel primo, caso tutto si opera
» con forza, vigore, attivita , Nel secondo
s al contrario ll Polso in generale & pil pic- -
s» colo, meno #ivu! meno frequente , pih_ mol -
» le, ineguale, ed anche intermittente . Ecco
sy due regole sicure per conoscere la vera se-
.y de delle malattie , presagire il loro evento,
,» € seguire la via indicata dalla natura per ls
9 Crise 5, . .
Senza costituirmi garante di alcune idee sin-=
golari, sopra le quali BorpEu stabilisce la sua
dottrina , egli ¢ certo, che le ricerche di que~.
sto celebre Pratico hanno sparsa la pia gran
luce sopra una parte dell' arte wvolgarmente
creduta retrograda. dopo I'epoca d'IpPoCRATE ;
e che s’egli non avesse determinato colla mag-
sior precisione e in tutti i rapporti che le so-
le differenze de’ Polsi critici o acritici , supe-
riori o inferiori , pure il suo nome a questo
“solo
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guardare questa sostanza come I' alimento
della nutrizione , e che non era se non se
I estratto degli alimenti diversamente lavo-
rati; che questa stessa sostanza , disposta
come una spugna in istrati, lamine, e cel-
lule, formava il tessuto mucoso, o cellula-
re , in cui §’ impiantavano e si nudrivano
tutti gli organi , tutte le parti fibrillari e
nervose yle produzioni e gli allungamenti di
tutti i vasi, i quali non erano essi stessi

che tubi e cilindri cellulari , pih o meno

spongiosi, e perforati di un’ iﬁﬁﬁith di vre,
per dove questi umori s’ insinuavano . Que-
sta dottrina , la quale sparse il J-pih’ gran
giorno sopra quella de' polsi, illustrd sin-
.golarmente la pratica della Medicina. LEa
teoria delle flussioni, stabilita dagli antichi,
e disdegnata da’moderni, riprese credito . Si
conobbe meglio ¥ uso e 1I'azione di tn or-
gano presente a tuite le parti del corpo ,

che le lega , serve loro d’ inviluppo , e di

sostegno , e che si confonde ‘¢ s' identifica

5 con esse, La maniera di agive de’ wvesci-

gy Ca-
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1a fsiologia, nt della pratica. Era riserbato
alla fine del secolo decimottavo, ed alla delicas
ta e ingegnosa -industria de’ nostri Anatomisti ,
d’ innokrarle al pit gran punto di perfezione
relativamente alla parte anatomica; e di sommi-
nistrarci altresi nozioni pili certe e pih precise
degli usi e dell'influsso, che gode in tutta I'ecov
nomia. MoNro, MeckEL , HuNTER, HEWSON,
MASCAGNI, non sclamente colle loro scoverte ne
han convertito in un corpo completo gli sparsi
fragmenti trasmessici dal secolo precedente, ma |
estendendo le loro investigazioni alle altre classi
di animali , e ad altre parti del corpo uma-
no , intatte sin allora dal coltello anatomico,

han prodigiosamente accresciuto le nostre cono-
scenze; e, multiplicando colle osservazioni e le
_scoverte, le congetture e le analogie suggerite
da’ fatti, vengono di creare un nuovo ramo di
scienza anatomica e fisiologica , fecondissima
delle pih utili applicazioni alla teoria non me-
po che alla pratica . Chi ignora in effetti I'
uso , che gid comincia a farsene in tutte le

parti dell’ arte ¢ Qual vasto soggetto aon pre-
~ sen-
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del secolo , esigevano una nuova e generale
riforma ., E' questo un punto di conformith ,
che passa tra le scienze fisiche , e la Medici-
na : ove nuovi fatti si scuoprono, o le anti-
che osservazioni vengono rettiticate ; & forza
di correggere I’ attuale teoria , e subordinare
la scienza a que’ principj, che sono conseguen-
ze immediate de' muovi fatti . In-tjﬁéﬁtﬁ "éui-
sa , a forza di continue e ripetute elimina-
zioni ed approssimazioni , di nuovi ‘e arditi
tentativi, si pud sperar:di venir finalmente a
capo d’indovinare il misterioso enigma, onde
1a natura inviluppa I'origine e la cagion pri-
mitiva de’ fenomeni dell’universo in generale ,
e dell’ economia animale in particolare. .

In mezzo a’stupendi progressi di tutti quan-
ti i varj punti della Medicina, uno di quelli,*
intorno al quale I' industria d¢’ moderni ha

ingrandito successivamente al di 1a degli anti-

chi termini il fondo delle nostre ricchezze, va
- posto senza dubbio alcuno il sistema; nervoso.
Le non interrotte ricerche; da tanto tempo in-
nanzi intraprese ¢ continuate SOpra. questa pars
o0 . te
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gia de’ nervi , e I importantissima dottrina
della simpatia , ed abbia sopra tutti gli ante-
cedenti fisiologisti meritato della Medicina per
le sue ricerche sopra I'influsso e il dominio
della forza nervosa , pure non considerd quel
sistema organico sotto i punti di veduta pil
generali e pil estesi , e sopra tutto relati-
vamente alla patologia , ne si trovd in circo-
stanze di formarne un corpo di dottrina siste-
matica &

- Fu il Dottor CuLLEN , genio vasto, elevato,
e sagace , colui; al quale non puossi a buon
diritto contrastare la gloria della piti ampia ap-
plicazione delle leggi del sistema nervoso alla
patologia , € di avere edificato sopra questa
nuova amplissima classe di fatti il corpo di
dottrina 1l piu 'ragiuﬁatu'; che fin ora fosse
comparso « Questo celebre Professore di Edim-
burgo , i di cui talenti superiori furono wale-
voli a trarre nel seno di que]ln,hnivgrrsitﬁ di-
scepoli e aminiratori da tutta I' Europa, in
seguito di assidue e riflessive letture, di pro-

fonde meditazioni, ¢ della pili consumata e
cir-
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circospetta esperienza, pesvenne finalmente al-
la meta di questa carriera . Mettendo a pro-
fitto le ‘induzioni degli esperimenti precedenti,
e i risultati delle ultime pit profonde ed ac-
curate discussioni intorno alle funzioni de’ner-
vi, egli innalzd sopra questi foadamenti alcu~
ni principj teorici cost semplici , luminosi, ed
evidenti , che non mangarono di attirarsi : §
approvazione e 1’accoglienza pressocche gene-
rale di tutta ¥ Europa . '
Uns logica sicura e solida regold i passi di
- questo Riformatore. Rigettando le ipotesi, figlie
#i sottili e astratti ragionamenti , e tutte le
~ 'dottrine fondate sopra incerti e chimerici as-
sunti , egli s1 limitd a comparare i fatti tra
loro,e si attenne alle pili immediate e diret-
te conclusioni che ne derivano . Ovunque la
comparazione de’ fatti non gli esibisce nessun
risuitato prossimo e diretto, egli si attiene dal
trascorrére nel campo delle ipotesi e delle ar-
bitrarie opinioni , contentandosi di riconosce-
re I'insufficienza e Iimperfezione delle nostre
conoseenze ; e di sostituire ad una falsa dot-
trina
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trina un opportuno scetticismo . Quindi la ra~
gionevolezza e la perpetua circospezione delle
sue dottrine , e quel continuo ondeggiamento
tra il dubbio e I asserzione , che cost di fre~
quente s’incontrano nelle di lui opere, e che
manifestano a chiare note la tempra del suo
sano e sensato intendimento, ¢ la forza del suo

giudizio difficile e supetiore . CULLEN supers

per la critica i pih gran Medici moderni.

Un secondo canone della Logica, dird cosi,
medicinale del celebre Professore d' Edimbur-
go , canone non meno del primo walevole a
comprovare la di lui non ordinaria sapacith ,

consiste in c1d, che il nostro autore , accor-

to a schivare gli scogli , ove suole d’ ordina-
rio rompere la folle temerith de’ Teoristi , ed
evitando di estendere troppo lungi' e oltre
a' suggerimenti de’ fatti i principj della sna
teoria , ha procurato di fermarsi 2’ risultati
pit generali , e quindi meno atti ad indurre
in errore ne’ dettagli delle sue applicazioni .
Si fatta lodevole e saggia condotta, la di cui
inosservanza ha dato origine alle pili assurde

e in-
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potenza motrice e senziente della macchina a=
nimale . Le alterazioni di qualsisia maniera ;
che ne affertano o la meccanica costituzione ,
© il fluido vitale, ole parti annesse e simpa-
tiche , costituiscono i fondamenti e le diffe-
renze delle malattie. -Ecco il punto di vista
generale , sotto il quale I' autore riguarda lo
stato sano , ¢ morboso dell’ economia umana ,
ed- ecco in sostanza i ﬁnd&mﬁm dﬁhw
na culleniana . _
Oltre all’ intrinseco pregio de’ nuovi princis
pj della sua teoria , CuLLEN ha un merito
particolare sopra  tutti ‘gli autori sistemati-
ei, che I' hanno precedute , in ‘riguardo alla
maniera di considerare le malattie . \E’ noto ,
che i medesimi , tutti intenti a’lh enumera-
zione delle cause remote o predisponenti o
immediate , ‘e de’varj ed innumerevoli ‘sinto-
mi, i quali precedono e accompagnano le ma-
lattie, nelle considerazioni generali delle me-
desime non han portato principalmente le lore
viste a quel che ne costituisce intrinsecamente
Ja nmatwra e I essenza, e che ne feg_oh P an-
da-

!
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parti della Medicina dovettero provarne ; La
fisiologia , gid gravida di chimeriche spiega<
zioni e d’incoerenti dottrine, wvenne diretta
alla indagine delle grandi funzioni de’ sistemi
viventi . Il sistema nervoso, onde la vita , il
senso , il moto, e tutti i cambiamenti , che
nel corpo animale han luoge , riconoscono la
loro primitiva -origine , diventh il principale
oggetto degli studj de’fisiologi, e tutti i punti
di questa scienza furono considerati sotto nuo-
vi e pill interessanti prospetti .. La patologia ,
proscritte Je acrimonie umorali , ed “esteso il
dominio del solidismo vitale, incomincid 4 rico<
noscere e studiare le alterazioni delle potenze
motrici -dell’ economia animale, e a classifica-
re le malattie sopra un metodo non mai pila
adnferatu , sulle cause prossime, cioe, e le
affinith paturali : metodo il quale valse a ri-
mettere nel perduto credito e a rivendicare
da ingiuste imputazioni la moderna Nosologia,
tenuta prima di quest’ epoca per un inutile e
pomposo apparato di distinzioni e definizioni ,

¢ a farne universalmente sentire I’ importan-
Za
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za e I'utiliths La dc:t’iéztina dellz simpatia, si
grandemente promossa da’ moderni , venne gi-
schiarata colla fiaccola della nuova dottrina :
essa portd la luce 14 dove giaceva la piu den-
sa oscuritz , nelle cagioni della maggior par-
te degli effetti , che nelo stato malato han
luogo, e che facevansi dipendere non so da
quai degenerazioni umorali ed alterazioni di
bile . La semiologia patologica rigettando gli
Hmri' » che il credulo volgo de’ Medici aveva
successivamente accumulato, e trascurando giu-
stamente la sedula e religiosa  considerazione
de’ minuti oggetti, rivolse le sue mire alle vere
fonti de’sconcerti dell’economia, e alle immediate
cagioni della morte . I metodi terapeutici non
consisterono pit nell’ indiscreto uso di medica-
menti particolari, consacrati dal tempo e dall’
autorita , ma nella applicazione di mezzi ge-
nerali, atti ad indurre opposte mutazioni ne’
disordini del' economia . Si tentd di proscrive-
ve e sbandire la dottrina de’ rimedj specifici
ed elettivi. Si ebbe in mira di alterare lo sta-
to del s@lidistﬁa vitale , pit tosto che quello

0 = de.
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degli umori: e i rimedj pih semplici € Scelti;
ma non meno efficaci ed attivi, presero il luo-
go della assurda farragine di medicamenti , i
quali venivano senza alcun discernimento ed
opportunitd proposti e raccomandati . La Me-
dicina in somma acquistd in tutti i suoi rami
un certo tuono di semplicita, di generalita, e
di certezza , di cui non aveva per lo avanti
sentita generalmente I' influenza.

Tali sono i capi principali di 'riforma, ese-
guiti o indicati da questo Medico savio e
sagace . Egli ha combattuto un gran numero
di errori e di 'pregiudizj , che deformavano I’
arte: ha dedotto da pochi principj la pilt par-
te de’ fenomeni fisiologici e patologici: e fa-
cendo uso di una critica rigorosa e d' un op-
portuno scetticismo nella materia Medica, ha
determinato con insolita giustezza e precisione
la vera eflicacia de rimedj , ahbreviandone il
loro copioso catalogo,

In oltre non poche opinioni proprie,o nuo-
ve o riproposte con aria di movita, rendono’

vie pit commendabili le opere di questo ce-
le-
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lebre Medico .. La sua dottrina sulla cagione
prossima delle febbri , che fa consistere nella
diminuita energia del cervello & la piu soddi-
sfacente e semplice, di q.ﬁantc mai ne siene
state immaginate ; e piu conforme e analoga
al risultato de’ fenomeni , che corteggiano co-
testa estesissima famiglia di malattie. Le sue
nuove idee sullo stato di eccitamento e di
abbassamento del cervello ci mettono alla pox-
tata di capire la eagione di molti fenomeni,
incapaei finora di plausibili spiegazioni nelle
ordinarie teorie. La dottrina hoffmanniana del-
I’ emorragia & stata migliorata« Le malattie
nervose e umorali han ricevuti nuovi rischia-
ramenti si pe’ caratteri distintivi, come pe’ rap-
porti piu generali, e pill veri, sotte i quali
vengono considerati . Pochi punti in somma
della Medicina vi sono, 1 quali non siensi in
qualche modo corretti o dilucidati sotto la cri-
tica illuminata, e la scelta dottrina di questo
grand’ uvomo. N& merita gli ultimi elogj, né
meno riscuote di ammirazione, I’ arte singola-
re e difficile di ritrarre con vivi ed energici

e toc-
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tocchi la ‘storia fedele ed esatta delle malattie
m tutti 1 loro stati, ne'loro principj, sviluppas
menti , e complicazicni, e nella simultanea
esistenza e 'succession varia de’ sintomi: sto-
ria tratta dalla propria osservazione ,non com-
pilata n¢ finta sopra 1I'infida lettura, o sulla
chimerica “premeditazione , '

Non 'ostante cotesti pregi , la maniera del
nostro Riformatore non mi sembra del tutto
esente da difetti . Sia per non avere abba:
stanza generalizzato 1 prineipj , n¢ curato di
universalizzarne le ‘applicazioni, o per la natura
¢ la limitazione ‘del suo piano, il Dottor CuL=
LEN non ¢i ha presentata una teoria , il pil
ch' era possibile , soddisfacente e completa.
Lesue discussioni mancano spesse volte di pro-
fondith, e il suo sistema-di principj. Egli non
ha sempre prﬁﬁttatu abbastanza delle ricerche
de’ moderni in tutti 1 punti della Medicina .
‘Lo stesso scetticismo critico , di cui con otti-
‘mo proponimento ha promosso I' uso , bene
spesso fa trascorrere inavvedutamente I’ autore
in idee vaghe, incerte, ‘e sterili, tra le quali

lo
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lo spirito del lettore sospeso ¢ ondeggiante
cercherebbe inutilmente de’ punti di appoggio,
capaci a fissarlo . Gli 51 pud incolpare e-
ziandio 1' ingiusta & sfavorevole opinione ch’

_ebbe per la Medicina antica. II Medico sa-

vio, ugualmente lontano e dal cemodo attac-
camento per gli antichi, e da un vizioso e
‘cieco trasporto pe'moderni, compara indifferen~
temente, e mette a contribuzione le scoverte
# i pensamenti de’ dotti di tutte le nazioni ,
& di ttte I eth . Che se le idee degli antichi
mon hanno realimente altro valore per noi, che
quello di pure opinioni , in mezzo a queste
opinioni perd si trovano confuse delle verith
di fatto e solide cognizioni. Ammiriamo dun-
que 1 ingegno brillante ed elevato, il conces
pimento chiaro e netto , il fino e sano giu-
dizio, la rara -e singolare sagacita ; la scel=

tezza e la coerenza delle cognizioni e della

dottrina 3 1 ordine e il metodo che 1’ Autore
adopera nell’ esposizione delle sue idee e nella
xicerca della verity ; qualith tutte che illustres
ranno singelarmente presso la posterith il no-

| O 4 me
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me di CULLEN , come I’han renduto rispetta-
bile presso i contemporanei: ma wvagliamoci
della stessa liberty di critica, di cui egli cosk
a proposito fece uso, ed osiamo indicarne i di-
fetti , affinch® i suoi successori apprendano ad
evitarli .

1l successo di questa riforma & stato de'pils
rapidi ed estesi, com’& sperabile che sarh de’
pitt direvoli e permanenti. Tutte le scuole
riconoscendo finalmente 1 insussistenza degh
antichi dogmi , insostenibili in faccia alle nuo-
ve cognizioni ; hanno avidamente abbracciato
principj pib semplici , pitt luminosi, e pih so-
1idi: 'Non & gia che l'opinione di un solo au-
tore tenga oppresso ed avvilito lo spirito di
tutti i Medici; un saggio ardire ha gih quasi
intieramente spezzato I’ idolo dell’ autorith in
‘Medicina: ma tra tutte le teorie, comparse in
questi ultimi tempi, quella che & stata il ri-

sultato di mezzo secolo di ricerche e di fati-

che, dirette verso il pih grande ed wile og-

getto dell economia animale, e in cui il Dot-
tor CuLLEN ebbe la pili gran ‘parte in quan-
2 to

|
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SETTA ECCITABILISTICA

1 ey & & - £ 1
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BrowN,

NElla stessa Universits di Edimburgo, €
in faccia @’ brillanti successi della teoria fisio-
logica di CuLLEnN , Brown, suo Collega e
rivale , non lasciava mezzo intentato per met-
‘tere innanzi, e contrapporre al primo un di-
verso sistema. Questo non parve .sul principio
che abbia seriamente interessata I’ attenzione
de’ Medici , e venne riguardato, allora come
un’ informe produzione di una feconda ed ac-
gesa fantasia. Ma , drritato I’ Autote dalla po-
.co favorevole accoglienza , che iacontrd sul-
le prlme e guardando con occhio tristo & ge-
doso i progressi sempre : pili -creseenti di quel-
lo del suo avversanio , con tanto ardore. si
applicd ad -abbellirlo e . 'convalidarlo econ
.puovi argomenti , che giunse finalmente & pre-
.sentarlo sotto un aspetto mene irregolare , e
pil attrattivo: n¢ gliene imancavano i.talenti,
do-
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sopra I’ eccitabilith costituisce lo stato di vita .
Gl1 esseri viventi intanto vivono, in quanto
le potenze esterne agiscono su di essi, le quali
vicendevolmente intanto agiscono sopra i me-
desimi,in quanto affettano & mettono in azione
P eccitabilith. Da questa. facolth i sistemi wvi-
venti riconoscono I’ attitudine alla vita,ed essa
I attitudine ad agire dalle potenze esterne. In
tonseguenza essi non posseggono un fondo in-
trinseco, originario, ed indipendente di wvitalith,
ma lo ricevono dall’ eterno . Cos’ & dunque la
vita 2 Uno stato passivo, forzato, e precario .
Or una delle proprieta dell’ eccitabilith & quel-
la di andarsi continunamente -cunsumando} stia
misura che viene esercitata, ed oppostamente
di accumularsi, a proporzione che manca I’ a-
zione esterna su di essa. Su questa accumula-
zione e consumo alternativi, effettuati con cer-
te leggi , I’ Autore fabbrica la spiegazione del-
la maggior parte de’fenomeni fisiologici e pa-
tologici . La morte non' & che I’ effetto del
consumo totale dell’ eccitabilita.

Tutte le forze esterne non posseggono che
Ia

— —
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la stessa ed unica maniera di agire : questa &
lo stimolo: tutte operano stimolando.Ma que-
sta azione, bench® unica e uniforme nella sua
essenza , ammette perd ne’ swoi grali e in
conseguenza anche ne'suoi effetti una grandis-
sima latitudine di varieth . Coteste estese va-
rieth di effetti, che producono gli stimoli ester-
ni , o siano le forze esterne stimolando, cor-
respettive alla varieth de’ loro gradi, sono ap-
punto quelle cagioni, le quali producono e
costituiscono tutte quante le varie modificazio-
ni, alle quali va soggetta I’ economia animale
in tutti 1 suoi stati, e nelle sue costituzionily
in quello di saniti, non meno che nell’ oppo~
sto di malattia. Se gli stimoli agiscono in gra-
do mediocre , n¢ difettivo ciod, n& eccessivo,
ma in maniera tale, che basti a’ bisogni dell’
econemia per I’ esecuzione delle sue funzioni,
in questo caso produrranno quello stato dell’
economia che si chiama senizi. Se -agiscono
all’ incontro in grado difettivo o eccessivo , al-
lora daranno origine a quello stato opposto
che si chiama malatzia. Sono le stesse le ca-

gioni
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gioni della vita e della sanity, e quelle della

malattia e della morte ; differiscono solo ne’ |}

gradi della loro azione . Tutte le malattie a-
dunque non nascono , ne c&ptndﬁno da altre
principie , se non se dal sole difetto , o ecs
cesso di stimolo . L’ Autore nomina le malat-
tie , originate dal difetto di “stimolo asteniche o
siano malattie di languorc ; e'quelle provenienti
dall’ eccesso dello stimolo , pervenuto sino a un
certo punto , stemiche , o siamo malattie di via
gore. Due sono adunque le forme delle malat-
tie , e a queste due classi si debbono ridurre .
Ma le malattie astemiche o siana di languore,
possono nascere ugualmenie e &il’egcp:‘mdﬂﬁ
stimolo , spinto a un certo grade di vigore e
di energia ,I e dall*assoluto difetto del medesi-
mo . Quindi due specie di debolezza, pwtlub-
trice delle malattie di languore: 'si appellerh
ta prima debolezza indiretta ; Ya seconda diret-
sz : distinzione rilevantissima nella pratica.
Tutti gli stati in somma , tutte le forme , tut-
te le variissime apparenze, che possono offrire
lo stato di sanith, e quello di malattia , sono

esSChn~ .
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essenzialmente contenute, ed hanno laloro esi-
stenza nella sola varierhd de’ gradi dello stimo-
lo ; siccome dalla stessa variety de’ gradi, con-
siderata negli stimoli de’ rimedj , i quali tutti,
come’ potenze appartenenti alle forze esterne ,
non -agischnu per altro modo che stimolando ,
nasce la multiplice e stupenda diversitd de’lo-
ro effetti. Cosi, a cagion d’ esempio , tutte le
i:iccole ed impercettibili deviazioni dell’ azione
dello stimolo da quel punto preciso di salu-
tare mediocrita , produrranno tutti gli sta-
ti, per cosi dire, collaterali e limitrofi a quel~
lo di sanita; finche , pervenute insensibilmen-
te al grado assolutamente difettivo o eccessi-
- vo, daranno origine a quello di malattia aste-
nica , o stenica. L' Autore chiama predisposizio=
ze il prodotto di tutti que’ gradi di stimolo ,
i quali si allontanano dal punto fisso di me-
diocrita cosi nel difetto , come nell’ eccesso :
essa occupa gli spazj intermedj , ch’ esistono
tra lo stato di sanith e quella di malattia .
La predisposizione forma un articolo estesis-
simo nella patologia browniana . s

Siﬂ:t
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Siccome due sole sono le vere forme delle
malattie, le asteniche o siano prodotte dall'una
o I’ altra specie di debolezza, e le steniche o
siano generate dall’ azione dello stimolo, por-
tato sino a un certo punto di forza, cosi a due
soli ancora si riducono tutti i metodi curativi,
allo stenico o sia corroborante , ed allo aste-
nico o sia debilitante. Ora i morbi stenici so=
no puchissilni di numero, relativamente all’
ampia classe degli astenict. L'Autore adunque
¢ra tutti e due si fatti metodi curativi nella
pluralita de’ casi di la preferenza al corrobo<
rante o sia stenico , e precisamente nella ra-
gione di 97: 100; in guisa che tra cento ma-
lattie tre solo voglion essere trattate col me-
todo debilitante. BROWN proscrive in conseguen-
za quasi intieramente questo metodo dal foro
medico : non accorda il favere della sua prote-
zione che all'esercizio esclusivo de'soli corrobo-
ranti , eccitanti , stimolanti; e fulmina decreti
d'ignoranza e d’impostura contro i pratici pas-
sati, 1 quali non han conosciuto né adoperatose
non se l'infausto metodo debilitante. Rigetta pa-

fimf:ﬂa-
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#simente ed esclude dalla sua laconica patolo-
gia le cagioni ‘materiali delle malattie’, glial
tri stati morbifici de’ solidi, e de’fluidi, le ak
tre maniere di agire de' rimedj fuori dello stis
molo : BROWN in somnma distrugge in un col-
po ed annienta le fisiologie , le patologie, e
le’ terapeutiche, ' fin ‘ora insegnate nelle scuo-
le. Egli tratta ‘con tanto disprezzo, ed accumu-
la si grandi rimproveri su i Medici di tueti i
tempi, e sulle loro dottrine, e mostra’ ad ogni
passo tanta presunzione e confidenza ne’ suoi
lumi e nella sua teoria, che a sentirlo parla-
re si potrebbe credere risorto in BrRowN il ve-
ro eroe della Medicina, I unico esterminatore
de’mostri e delle chimere ' che ne hanno infe-
stato il suolo ; e nato finalmente quel genio
divino e benefico che ha avuta la sorte di con-
vertire un’arte incerta e congetturale in scienza
evidente e dimostrativa. Al twono sprezzante,
imperioso , e‘franco , col quale spaccia le sue
opinioni e i suoi decreti, sembrerebbe intima-
re a tuste Je scuole mediche d'Eurﬁpa,sin ord

infelice ed ignominioso ludibrio dell’ ignoran-

\ | P za ,
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za , dell’impostura , della stzavaganza ; e del
delirio de' loro Istitutori , di riconoscere final-
mente nella sua persona I inventore della ve-
ra scienza, e PApolline redivive della Medici-
nd; e di accogliere in silenzio e sommessione le
divine ed infallibili verith , ch’egli in benefi-
zio dell'umanitd sofferente si compiace di ri-
velare alla terra intera dal suo pulhltttﬁ trie
pode d’Edimburgo. ,

Giammat sistema cosi lmﬁaium, odndntﬂ
tato con tanto ingegno e simmetria dal fondo
di un gabinetto nel perfetto silenzio de’ fatti,
non ha brillate sul teatro della Medicina antica
e moderna. N& dee recar maraviglia, che abbia
trovato nella Gran-Brettagna tra la gioventh
wmedica una numerosa folla di settatori : Fim-
maginazione resta sulle prime impressioni in-
cantata e sorpresa, e la gioventl non & sem-
pre in guerdia contro le di-lei lusinghiere il-
lusioni. Ma se, svanito I effetto della prima
impressione , e calmata ¥ effervescenza della
fantasia, si voglia confrontare posatamente col
la pietra di paragone de’ faiti , e misurarne

nel-
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gtell’ imparziale 'bilancia della critica il valore
zeale , a che si sidurrh il sistema browniano 2
Ad un capzioso rigiro di alcune voci arbitra~
xie , artificiosamente inventate ; ad una ipotesi
speculativa, creata da uomini sedentarj, i quali,
pieni di fervido ingegno e di attiva fantasia,
vivooo nell’ abitudine di una dotta e curiosa
oziosita ; ad un bizzarro e specioso , ma fra-
gile e vacillante edifizio. Il solo cenno fattone
n' & gid la confutazione ; nd questa esige, a
parer mio , la pil seria discussione dalla parte
de’ dotei Pratici . ‘ '
. Due sono i cardini dell'Eccitabilismo brow-
piano , la passivith e lo stato di dipenden-
za della vita , e la riduzione delle manie-
re d agire di tutte le cose esterne sugli es-
seri viventi al solo stimolo . Ambedue mi
sembrano insussistenti, Emperocche, tutti i fe-
someni dell’ economia animale bene esaminati
¢i danno. chiaramente a vedere, che il princis
pio della wita, lungi di essere uno stato pas-
sivo, dovuto all’ azione delle forze esterne, ha
in se stesso un fondo proprio , indipendente,
P e ed
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ed interno di attivith ; il quale viene 'bens}
affettato e modificato variamente e preporzio-
natamente alle sue maniere attuali di essere
dalle potenze esterne,ma non gid costituito e
prodotto. Cid si potrebbe dimostrare per la
sopravvegnenza o sia per la posteriorita delle
azioni esterne alla sua origine ed esistenza §
pet I essenziale costituzione o sia per la va-
ria quantity ‘e misura della vitalith di esso
principio sempre e costantemente proporzionato
alle varie epoche della vita, a'diversi tempe~
ramenti , e sessi; per I inefficacia delle sostan
ze medicamentose sopfa gli ‘animali privati di
vita ; per 1" azione ‘de’rimedj sempre condizio=
nale e relativa al swo stato, o sia dipendente
dalla varia suscettibilith del corpo vivente, sub
quale agiscono , non gid assoluta e necessaria,.
e ‘prodotia dalla semph’ce' loro azione ; e per
altri consimili argomenti, valevoli a torre agli
esterni agenti quell’assoluta e indipendente po-
testh, che BhRownN accorda loro, € a mostrar-
ci pella reazione del principio della wvita Jla
vera origine e spiegazione degli effetti delle

estex-
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esterne azioni. Una celebre setta di Medici ,
e un gran Medico , avversario di essa , hanno
gia dimostrato di accordo e plausibilmente que-
sti punti fisiologici e terapeutici , su i1 quali
¢ fondata la vera teoria .

Riguardo al secondo principio fondamentale
della dottrina browniana, all’ unicith, ciog,
della maniera di agire delle potenze esterne
rapportata esclusivamente allo stimolo , si pud
domandare brevemente all’Autore , perch® mai,
postoché tutto agisca sopra i sistemi viventi
stimolando , tutti gli effetti, che lo stimolo wvi
produce, non sono dello stesso genere, n& por-
tano I’ impronta dell'unicith di azione nelle lo-
ro cagioni? In qual modo una si grande di-
versith di effetti pud nascere da wna sola e
stessa cagione 2 Che se I'identith degli effetti
suppone, (come stabilisce I'Autere, ma come da
tutti i Filosofi non si crede ), ' identith della
cagione, la diversita negli effetti non deve im-
portare e supporre similmente diversith nelle
cagioni 2 I gradi dello stimolo, risponderebbe
I' Autore , sono variissimi, i loro effetti do-

. vran-
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vranno dunque esser anche tali. Ma chi & &o-
s1 digiuno delle nozieni elementari della Los
gica, il quale ignori che la varieth del grado
nella cagione altera solamente 1'intensitl e la
quantity dell’ effetto, non ne cambia perd il
genere e la qualita: essa lo renderehbe mag-
giore o minore, non perd totalmente diversoe
Or quale numerosa diversith e differenza di
effetti , non gid varieth nel grado e nella
quantith , le diverse classi de’ rimedj non so-
lo, ma lo stesso rimedio eziandio, possone proe
durre ed effettivamente producono sul corpe
vivente, ¢ un fatto bastantemente noto a’ Me~
dici pratici, ¢ bisognerebbe spingere tropp’ol-
tre I"impudenza per negarlo.

A conto poi di alcnni altri punti principali
della stessa dottrina , uno de’ quali sarebbe la
giduzione di tutte le affezioni mo:bose a due
sole classi, a2 me sembra superfluo insistere
nuovamente sulle dié?colth, alle quali va sog-
getta , e ribattere le stesse cose . Sono molti
secoli trascorsi, dacch® GALeENO ha confutato
vittoriosamente la classificazione delle malattie,

sta-
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stabilita dall'odierno TessaLo Scozzese(1). E’
questa la pit bella prova che possa addursi del-
la conformity del sistema metodico col brow-
niano ; se non che il primo, per rapporto al-
la pratica, mi sembra meglio ideato. Io ho gik,
a proposito dell’ antica setta metodica, manife-
stato il mio sentimento relativamente al suo
merito , né mancherd poco pil innanzi di ri-
levare i pregj dell’ Eccitabilismo , il quale
certamente ne contiene , qualora vogliasi con-
siderare come una semplice veduta isolata ,
ne prendersi per un sistema generale, univer~
salmente applicabile: ma volere arbitrariamen-
te restringere a due sole le multiplici forme
delle malattie ,e in conseguenza ancora i me-
todi curativi , non & questo un insultare alla
dignith e verith della pratica , e un rendere
pericolosa per principj un’arte, che pur trop-
po ordinariamente si sperimenta tale e per ¥

P 4 oscu~
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(1) Meth, Med. né primi capitoli del prima
libro , e altrove.
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oscurity dell oggetto , e per I insufficienza de-
gli artisti? Abbandonate un momento I’ infrut-
tuosa palestra accademica, (parmi che vogliano
dire 1 Medict sensati a’novelli Metodici ); oc-
cupatevi per un istante ; in faccia agli amma-~
lati , della ricerca de’ mezzi della loro guaris
gione ; e disimparate, se potete, fuori de’ vo-
stri - metodi - prediletti , altre: diverse manie~
re di cura, richieste e sollecitate dalla natura
istessa .de’ mali . Prescindete dal censiderare la
diversita delle cagioni y producenti - lo" stesso
effetto, o:la diversith degli effetti ; prodotta
da una stessa cagione; le cagioni materiali de’
morbi ; le varie cemplicazioni degli stati mor~
bifici; e molte altre circostanze , le quali non
solamente  esiggona varj e diversi metodi , ma
impercettibili ed infinite modificazioni e gra~
dazioni nell” uso de’ medesimi : prescindete dall’
avere ri,gqé'rda a queste e si fatte combinazio~
ni, e rinvenite in pratica , se vi riesce, nel-
Je varie ed informi produzioni della. patura I
impronta di guella incartatrice artifiziole ;sem-
plicita , di quella compassata e 1egolare sims

me-
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ad osservarla con occhio attento , peae/mm ’
¢ libero dalle prevenzioni.

L’ Autore non raccomanda nella cura del
maggior numero delle malattie, che il meto-
do stenico o sia corroborante: precetto oppo-
sto alle pili sane nozioni dello stato morboso.
In generale le malattie non si manifestano
senza una gerta reazione del sistema all’azio-
ne delle forze nocive: reazione la quale sup-
pone un certo grado di forza. Se fosse lecito
di attenersi in queste materie alle astratte ge--
neralith, e alle proposizioni asselute , potreb-
besi con pil: fondamento erigere in massima
generale 1' opinione contraria , la quale vanta
per altro in suo favore la sanzione del mag-
gior numero de’ Pratici si antichi che moderni,
Ma i veri e saggi Medici, i quali non igno-
rano quante modificazioni i rapporti particola-
ri delle malattie debbono recare ne’ metodi cu-
rativi generali, metteranne nello stesso mazzo
e la proposizione di BRowN e qndil. W‘
de’ Pratici volgari . hy

Quali sono dunque le prerogative della dottri-
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na brownians? In qualith di sistema, pare di
non averne nessuna; come opinione particolarey
merita 'attenzione e la conoscenza de’Medici «
Essa contiene , per riguardo alla teoria, uns
delle pil grandi e filosofiche vedute, sull’ ori-
gine e la natura della vita e delle malattie ,
e sull’ azione de' rimedj , propria a spargere
- qualche lampo di luce sulle misteriose leggi,
modificazioni, ¢ maniere di essere della poten=-
za vitale, delle quali PAutore accresce con al-
cune nuove idee la storia e la massa delle co-
gnizioni relative. Ma tutto quello che egli @=
vanza a titolo di principj indubitati esiggerebs<
be I’ appoggio e la conferma de’fatti. La sua
maniera di considerare le malattie e I’azione
de’ rimedj, benché in se stessa evidentemente
falsa ed assurda, pure presenta al pratico al-
cune utili riflessioni. Essa tende a diriggere I’
attenzione de’ Medici verso le affezioni uni-
versali, a far considerare pit in grande le ma-
lattie , a distruggere I infelice dottrina degli
specifici , € a Qempliﬁcue i metodi di cura :
e bench® questi tratti non sieno cosl pecu-

lia-
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lari ed esclusivi dell’ Eccitabilismo , com=
vorrebbesi persuaderci , vi si osservano pe-
rd disegnati con forza , ed espressi con ardi-
tezza. Chi presterebbe fede ancora all’ esi-
stenza di tante diverse cagioni prossime e
materiali de’ morbi, escogitate da’ Medici pas-
sati , e fatte consistere principalmente nelle al-
terazioni de’ fluidi ? O a tutte quelle multiplici
e varie maniere d agire , comunemente attri-
buite ad altrettante supposte classi di rime-
dj 2 Qual Medico spregiudicato non confesse-
rebbe volentieri, che la Medicina trovasi tut=
tora troppo sopraccarica d’ inutili dettaglj, e
di vane sottilita , pill accomodata agli esercizj
scolasti¢ci che agli wusi clinici: e che gli ulte-
riori progressi dell’arte, e dello spirito dicti-
tica , van sollecitando dopo la riforma istessa
di CULLEN nuovi miglioramenti e rettificazio-
pi? Ma riformare non & distruggere, ed ecco
intanto |’ unice mezzo di migliorare una scien~
za alla maniera di BRowN . Checcheé ne sia ,
gli errori fondamentali del suo sistema mnon
tolgono I intrinseco merito ad alcune nuove ed
in-
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ingegnose speculazioni, che nelle di lui opere
si contengono, né¢ bisogna confonderle colle
stravaganti e paradossali opinioni, di cui pur
troppo si dilettava (1)« 1L vero filosofo com=

pa-

Lol

= il

il LT
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R I)I I Medici Yealian: debbono saper grade
alle zelanti cure delP Illustre Dottor Moscati ; e
d¢ Rasori:- al primo per la ristampa che ha loro
procurata degli Elementa Medicinz df questo Au=
tore ; al secondo per Uelegante traduzione dall'lne
glese de} Compendio della nuova dottrina Me-
dica i Brown, aceresciuta di- note e di un di=

seorso Preliminare

Quest’ Autore nella seconda parte del summenw
zovato Compendio della nuova dottrina Medica
pretende di confutare il sistema di Cullen ;e cer-
pamente , se dopo alcune debolissime obbiezioni in-
veire con acri e veementi rimproveri , ed impers
versare con accemmento e livore contro la riputa-
zione di un uomo celebre , si chiama confutare |
nessuno 2 riuscito meglio di Brown in gquesta dif-

JSictle umpresa « Ma che 2 In luogo. di una profons
de
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para ¢ profitta, non ributta con ingiuste dis
| sprez-

-

e —i

e e placida diseussione de’ prineipj fondamentali,
che stabili e illustrd il novello bememeritissimo
Riformarore della Medicing , e di una eritica rg-
Sionata del tua?’ insieme della medicina fisiologica,
Brown & limite finalmente ad impugnare la dote
wrina dello spasmo , com® egli la denomina, e la
forza medicatrice della natura : come se Cullen
avesse assunto lo spasmo per la ragion prossima
di- ogni morbifice affezione , e la forza medicatri-
ge per una legge universale . Lo J;pﬂmp costitiil=
sce forse I unica pietra angolare della  dottring
culleniana , ed ¢ messo inmanzi come la sola ori-
gine di qualungue morbosa affezione ,a cui il cor-
po umane vada soggetto? L' 2 della febbre. Ma
Cullen fa poi consistere realmente mnello spasmo ,
o pure nella diminuzione dell’ energia , o sia nell
atonia del cervello , seguita e gecompagnate dallo
spasmo eutaneo y la causa prossima e primiliva
della febbre 2 Riesarmini il lettore com maggiore
attenzigne il testo di Cullen , e decida imparzial-

men-
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sprezzo, n¢ lascia soggiogassi da un fatuo en-
tus1asmo .

UL<
mente fin dove ha luogo lg critica di Brown , o
il solito sviemento della sua fantasic . Relativa-
mente poi all articolo della forza medicatrice del-
la natura , coloro i quali ham meditato le opere
de! Boerhaave Scozzese , pgid sanno il conto ck
egli ne faceva, quel che rimprovera &' Stahliani,

e sotto qual giusta e giudiziose punto di veduta
considera questa legge dell’ economia animale nell’
esimio suo trattato della Febbre . Cos é dungue
la confutazione di Brown? Una imvettiva perpetua
contro il merito superiore di un suo celebratissi-
mo Collega? E gual differenza vi ha tra luno e
¥ altro sistema? Quella che passa tra una gran-
de e salutare riforma , ed una insufficiente e per-
nisiosa ipotesi o
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-+ ULTERIORI PROGRESSI E STATQ"
ATTUALE DELLA MEDICINA:

INtantn che il celebre Professor d' Edimbut-
g0, ravvicinando sotto principj generali i fatti,
che le ricerche de’moderni sulsistema animale
aveéano scoverto o meglio ¢saminato, occupa-
vasi a compire una riforma. di--tanta conse-
guenza , la Medicipa_non cessava.di progredis
re coun un rapido e sicuro cammine « Ella non
solo &;stata. arricchita € migliorata, merce le
fatiche  riunite . de’  Medici ; delle .colte. nazio-
ui Europee in, quasi tutti.i. punti teorici \‘®
pratici con puove osservazioni , . vedute , e
dottrine , ma_ha profittato altresi contemporas
neamente de’ progressi delle -Schﬁltqm&mﬁ ’
a-lei correlative, e.congiunte . La: Storia nas
turale , dopo quell’ Epoca cotanto perfezionata e
accresciuta, oltre di averle prestato isuoi meto-
di per la-divisione delle malattie ,¢ ha ‘contri-
buito egualmente ad. estendere il regno della
Materia Medica . - 1. grandi.-avmimnﬁ., che
dopo la meth del secolo ha fatti la Fisica

spe-
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razione ? Qual ampio campo non apre al-
le filosofiche speculazioni la teoria dell’ ina-
lazione de’ vasi linfatici, di cui appena n’ e-
sistono i germi in alcune opere della prima
meth del secolo : fenomeno valevole , quanto
altro mai , a farci conoscere i rapporti fisici
dell' esterno coll’ interno dell’ vome , I’ origine
di molte affezioni morbose , e la maniera di
agire di molti rimedj ? Quai grandi amplifica-
zioni non ha ricevute ultimamente la storia
dell’ ossificazione , atta a guidarci nella cone-
scenza del meccanismo della primitiva ordi-
tura, e del progressivo accrescimento degli ox-
gani del corpo animale ?

- Ma upa novita , la quale potrebbe intera-
mente cambiare la filosofia attuale di alcudi
importantissimi punti di fisiologia, & senza dub-
bio veruno I' ammirabile scoverta dell’ Eleteri-
¢cith animale interna , che sentiamo essersi ul-
timamente fatta in Italia . L' elettricith cosl
detta apimale, dall’ epoca della sua prima ed
antica scoverta sino al di d’ oggi, si era tenu-

ta per una propriety singolare ed esclusiva di

"]ﬂh
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principj , non git dedotta dalla ingannevole
diversith degli effetti ; I’ unione finalmeate ,
e il reciproco concatenamento della teoria col-
la pratica, unione sempre proposta e tentata
non mai perd pienamente effettuata , tutte
queste ed altre felici riferme in questi ultimi
tempi eseguite o progettate , tendono ad in-
nalzare finalmente la Patologia e la Terapeu-
tica, pur troppo sin ora occupate in sottili
minuzie e ne’ commenti di erronee e rispet~
tate opinioni , al livello de’ grandi e wveri
principj. "

La Pratica, o sia la storis particolare del-

i

fe malattie , e I’ arte di guarirle , in mezze
a’ miglioramenti della teoria , ed a’ progressi
della parte sperimentale, non poteva rimane-
re nel medesimo stato. Non solo si & iﬁgrun-
dita coll'acquisto di un’immensa suppellettile
di fatti e di osservazioni particolari , proprie
ad illustrare la teoria non meno, che il me-
todo curativo di ciascheduna di esse , ma ha
eziandio esteso e semplificato i suoi principj ..
11 metodo curativo in generale & divenuto pilt

sem-
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approfondite e pil esatte dottrine sulle forze
principali , che costituiscono la vita, il senso,
e il moto; e le ultime scoverte sull’ origine ,
la distribuzione , e I’ estensione del sistema
linfatico e cellulare , non hanno diffuso una
luce men chiara sopra le malattie nervose ed
umorali, tributarie amendue di que’ due com-
plessi di organi. Questi due rami di prati~
ca, tanto dilucidati ultimamente , basterebbe-
ro soli a comprovare i maravigliosi progres-
si della Medicina attuale. Non pud negarsi ,
che noi non possediamo ancora idee positive
sulla natura e I essenza di alcune famiglie
di malattie,, e di certe degenerazioni di umo-
riy le quali portano i piu gravi disordini npel-
la macchina umana ; e che altri non pochi
iaunti di pratica restano tuttavia in dense te-
nebre inviluppati : ma finalmente & questo un .
difetto esclusivo e particolare della Medicina,
0 una proprietd comune a tutte le scienze di
fatto e di osservazione , le quali mon possono
altrimenti perfezionarsi che colla Ienta ope-
razione del tempo e dell' industria? Intan-

to
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un teatativo I estirpazione del Vajuolo . Ma
n¢ la storia se n’ era presa sino dalle prime
e pitt rimote epoche della sua comparsa, né
‘grasi seguita passo a, passo per tutte le succes-
sive invasioni, né se n’ erano ¢onsiderati i rap-
porti di convenienza con le altre malattie con-
taggiose , ne semplificato il pib ch’era possi-
bile .e ridotto a poche e semplici istruzioni e
vegolamenti il piano di si fatta grande opera~
zione . Queste diverse ed estese vedute con
molte altre considerazioni accessorie sono q;,.
te pienamente adempite dal Dottor SCuDER] ,
Medico Siciliano » Situato in un angolo iaters
1m0 della Sicilia, ove le pi romorpse scoverte
d’ Europa non hanno che un tardo e diflicile
accesso , € intieramente all’ oscuro di quanto
altrove sopra qugstu-'ugng.giaai. scritto, 1
punti tissi , da’ quali I' Autore discende alla di-
mostrazione di st fatto assunto , e le tracce
che segue nella sua ampia carriera sono onni-
namente diverse da quelle, le quali guidarono
3 passi de’suoi illustri predecessori . Riandan-
done adunque la primitiva origine , egli fissa

: in
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no corretti, e spinti al pit alto grado di sem-
plicith , e di efficacia; e il corpo della scien-
za, da quarant' anni in qua, & stato pressoch¥
in tutti gli articoli rinnovato, Le fatiche di
tanti valentuomini , dirette allo stesso scopo,
I' hanno finalmente renduta una scienza nuo-
va, ¢ un'arte piu salutare. La Farmacia , sul-
la quale i progressi attuali,e le luminose sco-
verte della Chimica han riflettuta copiosi rag-
gi di vivida luce , va gia rettificando i suoi
processi , ¢ i suoi metodi : ed intenta a sosti-
tuire I’ attivith , la semplicith , e I' eleganza
nelle sue preparazioni alle infinite e diverse

combinazioni di rimedj incerti , sordidi , e

inoperosi, si mette ormai in istato di secon .
dare pil vant&ggimame:nie le mire salutari de’
Medici nell’ adempimento di quelle poche e
vere indicazioni , che le malattie presentano
foro in mezzo al concorso d’innumerabili com-
Plicaziuni e circostanze . ’
Tutte le colte Nazioni d’ Europa , ciascuna
secondo la tempra particolare del prupfin ge-

nio , cooperano di concerto agli avanzamenti

del-

—
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della scienza salutare . La dbtt_a e sagace Ita-
lia , ristoratrice delle Scienze e delle Arti,
pill non giace oziosa sotto I ombra de’ vetu-
sti allori; e gli Asclepiadi Italiani, eredi del-
12 dottrina e della gloria de' loro Predeces-
sorl , gareggiano insieme ad accrescerne la di-
gnita e lo splendore. L’ ingegnosa e fervida
Francia, la quéle,_.nll;re di averle accolte e nu-
drite nel suo seno, h'a;'.sapum trasportarle da
un oscuro e ributtante gergo nel facile e cul-
to linguaggio de’ popoli , ¢ diffonderle dap-
pertutto , coll’ erezioni di nuove Accademie e
Societa Mediche , e col promuovere lindustria
e le ricerche sperimentali , si & fatta garan-
te de’ futuri progressi di una scienza, della
quale accresce e dilata il dominio. Gelosa del-
-I'indipendenza nazionale, la speculativa e fiera
Britannia , scosso il giogo del Batavo Escula-
pio , ed accintasi a tentar nuove strade , gia
gode di venire acclamata in principal promotri-
ce dell’ ultima riforma e dello stato presente
della Medicina. E I industriosa e saggia Ale-
magna pit non restringe l'arte di guarire alla

R ¢ pe-
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sterile scienza di un assurdo e incoerente fora
molario ; nd¢ tutta la medica dottrina al fa-
stoso. apparato di un’ indigesta e polverosa
erudizione: ma ravviata dietro i lumi del se-
colo sulla tracce de’ LEiBniTz , degli HOFE-
MANN, e de’StauL , ad altro scopo non dirig-
ge le sue laboriose ricerche , se non che a
raccogliere per ogni dove , e a somministrar
del proprio fondo nuovi materiali per I in-
grandimento di questo vasto e maestoso edifi-
zio . Quai prodotti non dobbiamo aspettarci
dalle forze riunite della dottrina , dell' inge-
gno , della filosofia , e della erudizione 2 E
chi oserebbe mai nello stato attuale delle no-
stre cognizionl assegnare un termine ajsucces-

sivi e costanti progressi della Medicina?
Innanzi di dar fine a questa introduzione ,
stimo a proposito di esaminar brevemente il
valore di alcune imputazioni addossate alla
Medicina moderna , Si obbietta in primo luo-
go, ¢ si ﬁpete in tutt’i libri , che ad onta
degli avanzamenti della scienza, I’ artke di gua-
rire non trovasi in effetto pit avanzata di quel
che
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che fosse atempi d'IrpocRATE ; e che dopo di
lui sia rimasta stazionaria ed anche retrogra-
da : obbiezione non meno ingiusta che falsa.
Questo ragionamento involve seco una strana
confusione d’ idee tra i progressi astratti e as-
soluti della Scienza, e le operazioni sensibili
e relative dell’Arte ; tra i principj e le regole
costanti € generali, a’ quali i veri progressi si
riducono, e tra le falla¢ci applicazioni . La
parte esecutiva delle scienze & sempre limita-
ta da infinite estranee circostanze , capaci di
sminuire e anche di distruggere I' influen-
za de’ principj. Nella cura delle malattie
‘han luogo tante e s1 varie éum]ﬁinazinn‘i-, che
rendono difficile ]‘esgguire un calcolo esatto di
cid che devesi alla sc¢ienza preventiva, ovvero
al concorso di diversi accidenti. L’esterne cif-
costanze vi hanno piu di parte , che ¥ precet-
ti e le regole ricavate dalla scienza. Una
‘estimazione rigorosa ed esatta di elementi co-
si multiplici e varjabili & pressocche impossibi-
le ad eseguirsi. Se gli autori di questa obbie-
zione fossero altrettanto giusti - ed imparziali

R 3 esti~
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estimatori delle cose, quanto sono trasportati
da sregolata ammirazione per Iantichith , ri-
conoscerebbero sulle pit leggiere riflessioni ,
che appunto 1 progressi della scienza non ten-
dono effettivaménte ad altrc, se non se a ri-
durre a pit picciol numero questi. elemen-
ti; a dimiouvire il potere e I' influenza del-
le circostanze esterrie ; ~ a ristringere il cam-
po della- congettura e dell’ arbitrio 4§ accres
scendo il predominio del \sapere. e delle co-
~.gnizioni; a rendere in somma piu indipenden=
te dalle circostanze estranee ; che vi si com-
plicano , il successo dell’ arte di gnarifer,
e ad assoggettarlo vie maggiormenté ai detta-
‘mi della scienza: in guisa che egli Y sperabi-
le, che col beneficio di queste lente ed in-
sensibili riduzioni , la Medicina venga finalmen-
te a ridursi in un codice semplice; uniforme,
inalterabile « Ma questa & I’ opera del tempo,,
e I' epoca ne sembra molto rimota s Cid  non
ostante , attenendoci a’ risultati pili approssi-
‘manti , possiamo francamente  asserire I arte
curativa essere al di d oggi tanto. pih dimo-

: Stra=
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strativa , estesa, ed efficace dell' antica, quan-
to la teoria & pil certa, pitt luminosa, e pit
solida. Imperoccht & notissimo , che IppocRrA-
TE e GALENO, i pili gran Medici dell’ antichi-
th, prescindendo dalle false ed erronee nozio-
ni che avevano sulle cagioni, sedi, e sintomi
della maggior parte delle malattie, ignorereb-
bero al presente fin anche la denominazione
di alcune di esse ; de’ mezzi pilr efficaci do’
moderni adoperati non sospetterebbero I’ esi~
stenza: non che I' uso: e in molte altre tutta
la loro opera dovrebbe limitarsi ad accompas
goar meditando sin agli ultimi momenti que-
gl infelici, che da tn volgare pratico d’ oggidi
riceverebbero 1 pil pronti soccorsi .

La seconda imputazione riguarda piu parti-
colarmente la Medicina di questo secolo. Si
concede che sia stata pili promossa e coltivata
i;l esso, ma non gih arricchita di nuove inte-
ressanti scoperte , come nel secolo scorso. Se
ne allegano specialmente in compruova i nu-
merosi ritrovati anatomici , .di tanta utilith
nella pratica , che si fecero in quell’eth ¢ Im-

R 4 pit=
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putazione ugualmente falsa. - Gli ‘Andtomisti
del secolo precedente sono stati i primi; egli &
vero, a dimostrasci la struttura e la' composi-
zione degfi organi pitt grossolani € volumino-
§i del corpo'umanoc:ma i moderni," itidoltran-

do i lor passi nell'anatomia sublime ¢ trascen-

‘dentale , hanno scoperto un’infinith di ogget-

ti, de'quali non ebbero i primi alcun barlume
di conoscenza . Essi han rettificato i loro et-
roti ; hanno appianato 1 dubbj e le difficolth ,
ad ogni passo sotto le loro ricerche riptillu-
lanti; ed esaminato gli oggetti colla maggiof
esattezza e precisione ¢ Se il shl:nlu phssﬂ-
46 vanta i BARTOLINT , 1 RUDBEK, g‘h SWAM-
MERDAM , 1 GRrRAAF, 1 RuyscH , 1 MALPI-
Gui , io credo che nel nostre” gli ALBINI ,
i Mecker , i Monro*, gli HunrTer , gli

HALLER , i MORGAGNT , e tanti altri’, non

possono che guadagnare ‘in questo paragone .
I primi si facevan lecito di proporre delle i-
potesi immaginarie sull’ uso e I’ econom ia del-
e ‘parti che scoprivano: i moderni al con-
trariu'., senz’ averle prima distrutte , mon “po-

te-
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la pratica , che non ¢ di questo luogo Pespor-
ye partitamente ; basterebbero a farne il pils
luminoso e incontrastabile attestato . L’ In-
dustria e |' Ingegno arricchirono la Medicina
nel secolo decimosettimo; gli stessi mezzi , ma
pill universalmente e con pit ardore impiega-
i, e diretti dalla eritica e dalla filosofia , I

hanno semplificata ; corretta , ed estesa , nel
secolo decimottavos

RIASSUNTO.

Tﬂli sono le pii grandi e principali cir-
ccostanze dell’ origine ; de’ progressi, delle vi-
cende, e dello stato attuale della Medicina »
Nata dal bisogno,al pari di tutte le conoscen-
ze umane,'la sua infanzia non 1 presenta che
uno stato di debolezza e d'imperfezione. Inva-
no I’ immaginazione si & alzata insino a’ cieli
per trovarne I’ origine} essa nacque coll’ uvomo;
I'epoca del suo nascimento, e la storia de’ suoi
primi sviluppamenti, si perdono nella notte de’

tem=
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tempi, e nelle incertezze delle favole. Colti-
vata nelle regioni d Oriente ; passd di la in
Egitto ; indi in Grecia , e finalmente nell’
Europa occidentale. Assurda e misteriosa pres-
so gli Egizj, empirica e supefstiziosa presso i
primi Greci, venne fnalmente innalzata alla
dignith e agli onori di scienza dal primo Mae-
stro IPPOCRATE ; Padre della Medicina dogmas
tica » I Medici/dogmatici , suoi discepoli e ses
guaci ; tunservandﬂnél 'religinsam:nte 1 _precetti
fondamentali ; in mezzo alle opposte opinioni
della setta empirica ; gid surta ad oppugnar-
ne i principj ; ne avevano accresciuto con
nuove dottriné € correzioni il lustro e lo
sple:idnre_: ﬁnta‘ntqcch‘e ASCLEPIADE ; distrut-
te 1interamente _Ia teoria e la pratica d’ Ip-
POCRATE ; le applica la filosofia di Ericu-
R0 , ed apre la strada alla setta metodi-
ca: setta prosperosa ed estesa. Era riservata a
GALENO la gloria di ristabilire nella primiera
dignita, ed ingrandire con filosofiche specula-
zioni la Medicina ippocratica , gia vicina a
soccombere tra le varie sette , che cercarono

di



di dividerne ed appropriarsene le spoplie . La
filosofia peripatetica " ifpossessa deélla teoria
medica sottd la dittatura di GaLENO. Egli regna
da Monarca nella Medicina, finche ArISTOTILE
'dh leggi nel regno della Filosofia . 1l ristora-
mento delle scienze in Italia, la scoverta delle
Indie , e Iinvenzione della stampa, colla ri-
voluzione génerale , che produssero nello spi-
rito 'umano , ne’costumi, ne’ bisogni, e nella
‘maniera di pensare delle societs d' Europa,
tambiano ancora la costituzione della Medici-
na , n"estendono il dominio, & sémministrano
nuovi principj al codice delle sue leggi . L’
applicazione della Chimica, nata in tempi bar-
bari sotto I'impero degli Arabi,e pm'mus'sa' in
seguito ne’ secoli posteriori , fu il segnale di
questa rivoluzione , cotanto funesta al Galeni-
mo. ParacELsO n¢ il primo motore nel prin-

cipio del secolo decimosesto , ma WANHEL-

MONT ne diviene il capo e il vero autore
nel seguente. La filosofia chimica, uguﬁl'nﬁﬂ-
te fantastica ne’ principj, ma piu efficace nella
pratica; succede al Galenismo; e i favorevoli

au-
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auspicj della venerata antichith non vagliono a
sottrarlo al suo fatale destino. Intanto i pro-
gressi sempre crescenti dell'Anatomia gid rista-
bilita , la maniera di ragionare nella filosofia
¢ nella fisica, per la sicurezza delle induzioni,
per I' evidenza delle sperienze, e per la cer-
tezza de'principj, i metodi in somma di Baco-
NE, di GaLiLgo, e di CARTESIO , sostituiti
alle occulte qualith e alle chimeriche astrazioni
de’ Peripatetici, ¢ la scoverta delle circolazione
del sangue , wvan sollecitando una. piui grande
e piu considerabile rivoluzione ., Simili ad un
fulgidissimo astro, che sorge d'improvviso sopra
un oscuro orizzonte , queste felici innovazioni
dissiparono le tenecbre , ond’ erano circondati i
principj della scienza salutare, e vi sparsero 1
primi raggi della luce anatomica e della fisi-
ca sperimentale , Le scoverte si moltiplicano,
si aumenta il deposita delle conoscenze, si
rallenta il corso dello spirito d ipotesi, e I
edinzio della Medicina innalzasi progressiva-
mente sopra pil stabili fondamenti. In mezzo

alle false analogie de' Chimici, e alle arbitrarie

sup-
i
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supposizioni de’ Cartesiani, la filosofia mecca-
nica,di cui il cartesianismo n’ era stato il fo-
riero , filosofia ardita ne’suoi progetti, infelice
nelle sue teorie, ed infeconda di utilidottrine,
sul declinare del secolo de'cimqsettimnt se ne
arroga I’ impero, StAuL , BoExuaAvE, ed
HOFFMANN, i pili grandi luminari della Medi-
cina moderna , compariscono sul principio del
gia cadente. STAHL ;:rppnne in vano a’ progressi
del meccanismo una sublime ma ﬁocu solida
dottrina, e una setta autorevole e rispettabile:
la Medicina fisica, monumento innalzato dalla
sapienza di BOoeruAAVE alla gloria della filo-
sofia meccanica , si stabilisce ful[: rovine del-
la Stahliana, ed assorbisce il sistema di Horr-
MANNO , Le scienze naturali le si stringono
con nodi pib indissolubili, e riflettono su di es-
sa con maggior profitto i loro metodi e lumi.
Promossa dagli stessi mezzi, ¢ soggetta agli stes-
si fati , essa partecipa ugualmente delle loro
scoverte , vicende , ed errori. I Medici fisici,
fedeli seguaci de’precetti del loro maestro , si
occupano ad innoltrarne 1 confini con ulteriori
dot-
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dottrine ed usservaz%nni: ma circa la meth del
secolo una nuova variazione intorno alla ma=-
niera di ragionare ne cambia, il tuono. La luce
filosofica, frutto della ragione piu sublime e
pil depurata, si trasfonde in tutta 1a sua pic-
nezza in ogni porzione delle conoscenze uma-
ne , e in particolare nella Medicina, Comincia
¢ scuotersi il giogo dell’autorita ; si va in trac-
cia de’ principj primitivi ; la sana critica esten-
de maggiormente il suo dominio ; e un sobrio
scetticismo discuupre il ridicolo e I'inconseguen«
za del falso , incoerente , e indigesto sapere,
sterile appannaggio de’ dotti della scorsa eth.
L’impresa; delle ricerche utili infiamma gli ani-
mi di tutti i Genj, ¢ i vantaggiluﬁ prodotti ,
che se ne :icavanp , €oncorrono a discreditare
le astratte e inapplicahili_ speculazioni, Lo stes-
so nuovo e piu valido urto , da cui vengona
sospinte le altre scienze , si comunica ancora
alla scienza salutare , Dopo avere percorso il
circolo di s1 numerose metamorfosi e variazio-
ni, errato a capriccio negli aerei spazj del-
I immaginaziun'e , ed esaurite tante sorgenti di

€rro-
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errori , gih si & fissata sulle ferme basi delle

grandi ed imwmutabili leggi dell’economia ani-

male, Allato alla teoria fisiologica di CULLEN,
il trofeo de’ pyogressi della Medicina nel seco-
lo attuale , gli altri sistemi, surti ip tempi
infelici , non rischiarati ancora dalla pura e
viva luce della filosofia, si sono ecclissati o
Su questo gran perno volgesi attualmente la
macchina della Medicina , e a questo punto
vengona rivolti e indirizzati gli studj degli o-
dierni Asclepiadi, Le grandi scoverte , le in-
finite osservazioni, i risultati delle discussioni
piu approfondite , i lomi piu depurati, le pil
sane dottrine , ¢he le ha somministrato 1l se-
colo decimottavo , vengono d’ innalzarla pro-
sressivamente ad un punto cosi eminente di
evidenza, di perfezione, e di floridezza , cui
non fu mai veduta ascendere nell’ epoche pas-
sate ,» Figlia del tempo e dell’industria, come
gutte le altre, che han per oggetto la cono-
scenza della natura , questa scienza si € arric-

chita colla lenta e successiva accumulazione

delle scoverte di tutti i tempi e di tutte le

na-
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nazioni : € se ¢ rimasta per lunghi intervalli -
in uno stato infelice d’inazione e di avvili-
mento sotto la letargica influenza dell’ igno-
ranza e della barbaric, e 1’ imperioso dominio
di un sofistico gergo , le sue cadute le han
somministrato forze bastanti per sorgere con
nuovo lustro dal fango della corruzione, e ri-
prendere il corso con pil grande vigore. Istrui-
ta dagli errori de’secoli passati, ella viene di
distruggere gl’ idoli , 2’ quali 1 ostinatezza de’
Chimici , la presunzione de’ Cartesiani , I’ intra-
prendenza de’ Meccanici, la stravaganza degh
Autocratici, ¢ I'imperiosith de’Fisici, avevano
sagrificato 1 suoi veri principj. Guardigna e
diffidente contro le seducenti attrattive de’ si-
stemi, pure produzioni delle intemperanti fan-
tasie , o degli arditi ingegni, sta tutta occupata
a purgare dalle materi¢ estranee I'impura massa
delle sue cognizioni nel crogiuolo della critica;
ad accrescere il deposito delle scelte e sode
dottrine, co nuovi risultati de’ fatti, delle os-
servazioni , e delle sperienze, scrutinate al lu-
me della ragione ; e a far rientrare il corpo
' S in-
























